
Una scossa di terremoto di
magnitudo 3.3 è stata regi-
strata alle 5:03 ieri nel nor-
dest della provincia di Roma.
Secondo i dati dell’Istituto
nazionale di geofisica e vul-
canologia, il sisma ha avuto
ipocentro a 10 km di profon-
dità ed epicentro a 5 km da
Fonte Nuova e a 11 dalla
Capitale. Tanta la paura tra
la popolazione, che ha avver-
tito chiaramente la scossa.
Paura anche nei comuni limi-
trofi a Fontenuova, epicentro
del sisma. A Guidonia
Montecelio, Monterotone  e
Tivoli molte persone, sve-
gliate anche dal boato che ha
preceduto la scossa, sono
scese in strada malgrado il
temporale che si è scatenato
subito dopo il terremoto.
“Alle sale operative dei vigili del
fuoco non sono giunte richieste
di soccorso né segnalazioni di
danni” - spiegano i Vigili del
Fuoco. “La situazione ora è
tranquilla” - così a
Buongiorno Regione Lazio il
sindaco di Fonte Nuova,
Piero Presutti. Il primo citta-
dino ha spiegato che da un
primo giro di ricognizione
della protezione civile non si
registra nessun danno.
Presutti ha aggiunto che non
ci sono state segnalazioni da
parte dei cittadini “molti sono
scesi in strada” e ha ricordato
che molti abitanti del suo
centro sono originari di
Amatrice, dunque la scossa
avvertita all’alba anche a
Roma ha molto colpito la cit-
tadinanza.

TERREMOTO

Boato alle porte
della Città Eterna

tanta paura
nessun danno

Incendio doloso in un cantiere
al Porticciolo di Santa Marinella
Duro lavoro ieri pomeriggio per i Vigili del Fuoco e la Protezione Civile

! A prendere fuoco del materiale depositato da una precedente mareggiata
! Il vento ha reso meno semplici le manovre di spegnimento delle fiamme

Nel secondo pomeriggio di
ieri a Santa Marinella è esplo-
so un vasto incendio in un
cantiere presso il porto turi-
stico di viale Roma, in locali-
tà “Porticciolo”, nel pieno
centro della cittadina balnea-
re. Sul posto si sono precipi-
tati la squadra 26A dei Vigili
del Fuoco proveniente da
Cerenova e la Protezione
Civile della Misericordia.
Non è stato semplice domare
le fiamme in una giornata,
quella di ieri, discretamente
ventilata. Ed è stato proprio il
soffio del vento a far crescere
il fuoco rendendo più perico-
loso l’incendio. Ottimo i lavo-
ro di squadra messo in atto
dai pompieri insieme ai
volontari della protezione
civile locale. In poche ore
tutto è tornato alla normalità.
L’incendio, in base alle prime
ricostruzioni, sarebbe di
natura dolosa ed avrebbe
interessato del materiale
depositato presso il luogo del
cantiere dalla precedente
mareggiata. Ora ci vorrà non
poco lavoro per smaltire tutto
quanto il materiale andato a
fuoco. Nella foto vediamo i
Vigili del Fuoco rimasti sul
luogo dell’incendio intenti a
verificare che le fiamme siano
state ben domate e per evita-
re che possano rialimentarsi.

Quasi 4 italiani su 10 (39%) stanno parte-
cipando a iniziative di solidarietà per aiu-
tare chi ha più bisogno attraverso dona-
zioni o pacchi alimentari, anche utilizzan-
do le operazioni di aiuto messe in campo
dagli agricoltori con la spesa sospesa. E’
quanto emerge da una indagine
Coldiretti/Ixè sui 3,7 milioni di italiani in
una situazione di indigenza alimentari
per effetto delle limitazioni imposte per
contenere il contagio e la conseguente
perdita di opportunità di lavoro, anche
occasionale. Le situazioni di difficoltà

sono diffuse in tutta Italia ma le maggiori
criticità si registrano nel Mezzogiorno con
il 20% degli indigenti che si trova in
Campania, il 14% in Calabria e l’11% in
Sicilia ma situazione diffuse di bisogno
alimentare si rilevano anche nel Lazio
(10%) e nella Lombardia (9%) dove più
duramente ha colpito l’emergenza sanita-
ria. Una emergenza sociale senza prece-
dente dal dopoguerra che coinvolge
anche 700mila bambini di età inferiore ai
15 anni contro la quale si è attivata la soli-
darietà sia per rafforzare gli interventi sul

piano alimentare sia per garantire con
una adeguata alimentazione una Pasqua
dignitosa a chi soffre. In campo sono
scese molte organizzazioni attive nella
distribuzione degli alimenti, e si contano
in Italia circa diecimila strutture periferi-
che (mense e centri di distribuzione) pro-
mosse da quasi 200 istituzioni caritatevo-
li impegnate nel coordinamento degli enti
territoriali ufficialmente riconosciute che
si occupa della distribuzione degli aiuti
Fead erogati dall’Agenzia per le
Erogazioni in Agricoltura (Agea).

L’emergenza e il nuovo clima di solidarie-
tà sociale fra persone, anche sconosciute
fra loro, ma accomunate dalla guerra di
resistenza contro la pandemia hanno
spinto gli italiani a muoversi in favore
degli altri. Tra quelli che hanno partecipa-
to ad iniziative di solidarietà più di un
terzo (35%) lo ha fatto con donazioni via
web, il 17% ha usato il telefono, mentre 1
italiano su 4 (24%) si è preoccupato di fare
la spesa per anziani e disabili mentre una
fetta altrettanto importante della popola-
zione pari al 24% si è dedicato ad acquisto

di pacchi alimentari per i bisognosi o ade-
rendo a iniziative di spesa sospesa come
quella avviata da Coldiretti nei mercati di
Campagna Amica in tutta Italia. Nei mer-
cati degli agricoltori sono stati raccolti
450mila chili di cibo di qualità e a chilo-
metri zero donati a decine di migliaia di
famiglie e persone più bisognose diretta-
mente dagli agricoltori di Campagna
Amica nell’ambito dell’iniziativa la
“spesa sospesa” con consegne gratuite di
frutta, verdura, formaggi, salumi, pasta,
conserve di pomodoro, farina, olio e vino. 

Secondo una ricerca Coldiretti-Ixè oltre il 39% dei cittadini si è mobilitato per sostenere le persone in difficoltà alimentare

Altre 179 persone hanno perso la vita a seguito di contagio da Covid-
19, per un totale di 30.739 morti. Così la Protezione Civile. Buone
notizie arrivano dal fronte dei ricoveri ospedalieri: è stato registrato,
infatti, un calo di altri 28 degenti nei reparti ospedalieri di terapia
intensiva, per cui sono complessivamente 999 i pazienti attualmente
ospedalizzati. Anche gli altri reparti mostrano segni di diminuzione
delle degenze, 79 in meno in 24 ore, per un totale di 13.539 degenti.
Cala ancora  il numero dei contagi certi, che sono 82.488, 836 in meno
rispetto a domenica, mentre i quarantenati sono 67.950. Sul versante
delle guarigioni, invece, si contano 106.587 persone, 1.401 solo nelle
ultime 24 ore.

Confortano i ricoveri
Ieri 179 decessi. Notizie positive dalle terapie intensive

Oltre 143 chilogrammi di marijua-
na, trasportati su un autoarticola-
to proveniente da Barcellona e
sbarcato al porto di Civitavecchia,
sono stati scoperti dai Finanzieri
del Comando Provinciale di
Roma, con la collaborazione del
personale dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli. Le
Fiamme Gialle di Civitavecchia e i
Funzionari doganali si sono inso-
spettiti alla vista di un carico di
merci “caotico” e con la relativa
documentazione di accompagna-
mento, recante indicazioni som-
marie, chiedendo l’intervento del-
l’unità cinofila antidroga del
porto. Con il suo infallibile fiuto, il
cane “Denim” non ha impiegato
molto tempo per individuare la
droga, suddivisa in 133 buste di
cellophane stipate all’interno di
alcuni bancali. La partita di stupe-
facente intercettata, se avesse rag-
giunto le piazze di spaccio, avreb-
be fruttato oltre 1,5 milioni di
euro. L’autista dell’autoarticolato,
un quarantenne di nazionalità
greca, è stato arrestato e tradotto
presso il carcere “Borgata
Aurelia” su disposizione della
Procura della Repubblica.

Civitavecchia

Allarme al Porto
Sequestrati 143 kg

di marijuana

Solidarietà Italia, sempre in aiuto dei più deboli
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Presentata la Regione Vicina, le nuove misu-
re per cultura, sport, turismo, donne, bambi-
ni, lavoratori fragili, lotta all’usura nel Lazio.
Cultura, 8 milioni: 5,2 milioni di euro per
lavori di ristrutturazione degli spazi cultura-
li: 3 milioni di euro per il funzionamento e le
attività di musei, biblioteche, archivi, istituti
culturali ed ecomusei.  1,6 milioni per le
librerie indipendenti 100 mila euro in Buoni
Libro spendibili presso le librerie indipen-
denti del Lazio destinati ai possessori della
Lazio Youth Card. Cinema e spettacolo dal
vivo, 5,6 milioni: 2 milioni di euro per l’effi-
cientamento energetico e l’adozione di tec-
nologie digitali di sale teatrali e cinemato-
grafiche;1 milione per il sostegno all’affitto
dei teatri privati fino a un massimo del 40%
dell’importo complessivo; oltre 600 mila
euro per il sostegno all’affitto delle sale cine-
matografiche fino a un massimo del 40% del-
l’importo complessivo; oltre 2 milioni di
euro per i progetti annuali di spettacolo dal
vivo che potranno svolgersi anche in strea-
ming e mediante supporti digitali. Turismo,
20 milioni per misure a fondo perduto rivol-
te agli alberghi, agenzie di viaggio, tour ope-
rator, e al settore extra alberghiero non
imprenditoriale. 1,5 milioni di euro per con-
tributi a fondo perduto per le strutture agri-
turistiche che offrono alloggio, compresi gli
agricampeggi. Sport 5,2 milioni per associa-
zioni sportive dilettantistiche e famiglie.
Sostegno agli affitti per le associazioni spor-
tive con contributi fino al 40% a fondo per-
duto per pagare l’affitto; abbattimento fino
all’80% dei canoni di locazione negli edifici
Ater e riduzioni sui canoni di concessione

nelle aree demaniali; sostegno straordinario
per manifestazioni e attività ordinaria delle
associazioni con un contributo fino a 5mila
euro per la ripresa delle attività; buoni sport
per le famiglie destinati a ragazzi e over 65
con un reddito familiare Isee fino a 20mila
euro;8Mila voucher da 100 euro per garanti-
re la pratica sportiva agli under 26 di fami-
glie in difficoltà economica (la misura è
diretta ai giovani e ai possessori di Lazio
Youth Card). Donne, 5mila euro per il contri-
buto di libertà per le donne in uscita dalle
case rifugio e ora anche per le donne prese in
carico dai Centri Anti Violenza: si può usare
per pagamento di caparra per una casa,
mobilio essenziale, utenze, spese sanitarie
urgenti ora consentito anche l’acquisto di
generi alimentari o di supporti informatici
per la didattica online dei figli minori.
Inoltre, l’Ater mette a disposizione alloggi
per donne vittime di violenze e abusi. Asilo
nido, 14 milioni: 8 milioni di euro per i nidi
privati autorizzati; 3 milioni di euro per i
nidi privati accreditati;3 milioni di euro per i
nidi pubblici. Lavoratori fragili, 40 milioni.
Nessuno escluso: dalla Regione contributi
per non lasciare nessuno solo nell’emergen-
za. Bonus economici per tirocinanti, colf-
badanti, rider, disoccupati e persone sospese
dal lavoro, studenti. Info su
regione.lazio.it/nessunoescluso .Usura,
400mila euro di contributi a fondo perduto
per rafforzare le misure già esistenti nella
lotta a usura ed estorsione e fino a 3mila
euro per famiglie e Pmi del Lazio vittime di
usura o di estorsione a causa dell’emergenza
Covid-19.

Presentate le nuove misure per cultura, sport, turismo,
donne, bambini, lavoratori fragili, lotta all’usura nel Lazio

Covid, “la Regione Vicina”

proprio smartphone, ciò che
intende ordinare da qualsiasi
menù tra quelli presenti su
Baraondafood.it, e si presenta
poi sul posto, all’orario stabili-
to, per ritirare il proprio ordine
take away. Sembra, ad oggi e
in previsione dei prossimi
mesi, che la scelta di aggiorna-
re ed aumentare le possibilità
di ricevere prenotazioni e ordi-

ni, sia per le attività commer-
ciali la soluzione strategica più
azzeccata. Nel settore balneare,
poi, si prevede che la vendita
di qualsiasi tipo di servizio
proposto dagli stabilimenti
balneari, potrà essere condizio-
nata dalla possibilità di poter
garantire ai propri clienti l’or-
dinazione e la prenotazione da
casa o dal proprio posto

ombrellone. Stesso discorso
vale per prenotare il tavolo in
qualsiasi tipo di ristorante:
prenotare e ordinare online
appaiono oggi le soluzioni tec-
nologicamente in linea con la
Fase 2 del Covid. Una tecnolo-
gia, per fortuna, già da oggi
disponibile sul Litorale e
accessibile a tutti con
Baraondafood.it

Ordinare e prenotare online.
Due mesi fa nessuno avrebbe
mai immaginato una città con
bar, pizzerie, pasticcerie e
ristoranti chiusi. Eppure nella
ristorazione, come in molti
altri settori, si è dovuto abbas-
sare le serrande. Oggi che le
disposizioni del Governo
vanno verso una progressiva
riapertura del Paese, emergo-
no ulteriori perplessità e diffi-
coltà che coinvolgono indistin-
tamente tutti, imprenditori,
lavoratori e clienti delle attività
commerciali che tentano di tor-
nare alla normalità. Prima fra
tutti la reale possibilità di
rispettare le normative e, quin-
di, ridurre al minimo il rischio
di contagio da Coronavirus.
Con l’entrata in vigore del
nuovo Dpcm è consentito ai
locali riprendere l’attività in
modalità take away. Quindi il
ritiro sul posto si affianca alle
consegne a domicilio, che sono
state l’ancora di salvezza per
molti ristoratori in questo
periodo drammatico. Ma la
cronaca dei primi giorni di ria-
pertura, in tutta Italia, dimo-
stra quanto sia indispensabile
essere pronti ad affrontare
questa delicata fase, premu-
nendosi dei giusti strumenti
per prenotare e ordinare onli-
ne.

Per evitare code 
e assembramenti 
è meglio pre ordinare
Ordinare e prenotare online è
diventato ormai facilissimo,
grazie alla possibilità di pub-
blicare il proprio menù sul
web e ordinare direttamente
da online. Sul Litorale a nord
di Roma, il passaggio dal lock-
down alla riorganizzazione dei
servizi di delivery (che hanno
garantito servizi e beni alle
famiglie) è stato accompagnato
dalla nascita di nuovi softwa-
re, come baraondacommerce,
il sistema di ordinazioni e pre-
notazioni online lanciato da
Baraonda, a cui hanno subito
aderito una quarantina di atti-
vità commerciali tra Ladispoli
e Cerveteri. Basta infatti anda-
re sul portale Baraondafood.it
oppure sula pagina Facebook
per avere immediato e diretto
accesso ai menù online di deci-
ne di ristoranti, pizzerie,
pasticcerie e street food del
Litorale. Oltre a gestire il deli-
very, cioè le consegne a domi-
cilio, Baraondafood.it permet-
te di prenotare e ordinare
anche il ritiro sul posto, altresì
definito take away. Eliminate
le cose, quindi, e ridotto al
minimo il rischio di creare
assembramenti sulla porta del
proprio locale, in strada o nelle
aree aperte al pubblico. Ancor
prima di uscire, il cliente sce-
glie comodamente da casa, dal

Dal Comitato Pendolari
fanno sapere che sono rien-
trati a regime alcuni convo-
gli, il che significa un riav-
vicinamento quasi totale
all’orario a regime.
Mancano soltanto alcuni
treni a lunga percorrenza.
“Verrà attuata una nuova
rimodulazione di orario
sulla FL5, che vedrà le
seguenti modifiche:
Ripristino del treno 7146
Roma - Ladispoli;
Ripristino del treno 7151
Ladispoli - Roma;
Ripristino del treno 7135
Civitavecchia - Roma;
Ripristino del treno 12236 -
Roma Civitavecchia;
Ripristino del treno 12240
Roma - Civitavecchia, tem-
poraneamente effettuato il
solo sabato; Ripristino dei
treni 12243 e 12245
Civitavecchia - Roma;
Ripristino dei treni 7148,
7150 e 7152 Roma -
Ladispoli; Ripristino del
treno 12262 Roma -
Civitavecchia; Ripristino
del treno 7137 Ladispoli -
Roma; Ripristino del treno
12267 Civitavecchia -
Roma; Ripristino delle
corse bus RM121 e RM124;
Cancellazione delle fermate
straordinarie per i treni
23653 e 23655. L’offerta si
riavvicina a quella prevista
in condizioni normali, seb-
bene siano ancora assenti
alcuni servizi. Permangono,
inoltre, le limitazioni nella
tratta Pisa - Grosseto e vice-
versa di alcuni RV Roma -
Pisa (2336, 2337, 2340, 2341,
2342, 2345, 2346 e 2347) e la
quasi completa cancellazio-
ne dell’offerta lunga percor-
renza”.

Fl5: ripristinate
molte linee 
di treni, torna
tutto quasi
...normale
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I veicoli pesanti posso-
no viaggiare anche
domenica 17. Lo comu-
nica CNA Fita di
Viterbo e
Civitavecchia. La mini-
stra delle Infrastrutture
e dei Trasporti, Paola
De Micheli, ha firmato
un nuovo decreto che
proroga la sospensione
temporanea dei divieti
di circolazione sulle
strade extraurbane pre-
visti nei festivi per i
veicoli di massa com-
plessiva superiore a 7,5
tonnellate adibiti al tra-
sporto di cose.
Confermata altresì la
sospensione del calen-
dario dei divieti per i
tir che effettuano servi-
zi di trasporto interna-
zionale di merci. “La
proroga - commenta
CNA Fita - è sicura-
mente un fatto positi-
vo, ma è tempo di
superare definitiva-
mente l’attuale sistema
dei divieti di circola-
zione con la realizza-
zione, ad esempio, di
corsie preferenziali per
il trasporto merci,
come proposto, per il
transito in frontiera,
dalla Commissione
Europea dei trasporti.
Auspichiamo che tale
indicazione sia raccolta
nell’ottica del nuovo
modello di autotra-
sporto che dovrà neces-
sariamente essere
costruito anche sulla
base delle difficoltà
sofferte nei mesi della
pandemia”.

CNA Fita:
“Domenica 
17 maggio 
i tir possono
circolare” 

Coronavirus - Nelle difficoltà generali, ordinare e prenotare online diventa indispensabile

Pizzerie e ristoranti al tempo del take away
Prove tecniche di riapertura, ma per evitare code e assembramenti è meglio ordinare e prenotare online



“Il bilancio 2019 della
Multiservizi Caerite si chiu-
de con 266 mila euro di
utile e consente per il secon-
do anno consecutivo al
socio unico, il Comune di
Cerveteri, di ottenere dei
ricavi dal prezioso lavoro
svolto dalla sua municipa-
lizzata. Un risultato impor-
tante che, come afferma il
sindaco Alessio Pascucci,
“dimostra ancora una volta
come i servizi pubblici, se
gestiti come avviene nella
nostra municipalizzata,
grazie alla professionalità e
alle scelte oculate del mana-
gement, possano costituire
una garanzia di qualità per
i cittadini”. Il bilancio della
Multiservizi registra risul-
tati positivi ormai da ben
quattro anni. L’azienda,
occorre sempre ricordarlo,
nel 2009 segnava perdite
pari a 991mila euro che
sono state azzerate a partire
dal 2013, grazie al lavoro di
risanamento avviato che ha
consentito, contemporanea-
mente, di sviluppare nuovi
progetti utili alla comunità.
Il risultato economico di
quest’anno è certamente
significativo e offre al socio
un rendimento sul capitale
prossimo al 5%, dunque di
tutto rispetto, soprattutto
alla luce delle note difficol-
tà che aziende simili vivono
nel nostro Paese. “Voglio
pubblicamente ringraziare
tutto il personale della
Multiservizi e in particolare
l’amministratore unico,
Claudio Ricci, e il direttore
generale, Alberto Manelli,
per aver avviato in questi
anni, unitamente ad un
opera di risanamento di
un’azienda che prima del
loro arrivo segnava bilanci
perennemente in rosso, una
serie di progetti che hanno
consentito all’azienda di
accreditarsi a livello nazio-
nale per l’innovazione e per
la qualità dei servizi svolti”,
prosegue Pascucci, riferen-
dosi, ad esempio, al servi-
zio di consegna a domicilio
dei farmaci e alla piattafor-
ma di e-commerce che ha
giá registrato acquisti di
prodotti delle farmacie
comunali da tutta Italia. Si
tratta di una iniziativa che è
stata più volte oggetto del-
l’attenzione dei media
nazionali che hanno ripreso
l’esperienza di Cerveteri
come modello di gestione
efficiente e innovativo delle
farmacie comunali. Il pro-
getto, nel suo complesso
denominato Farmacia C,
impostato già da ottobre
2019 ha permesso alla
Multiservizi di trovarsi,

prima di tutti gli altri ope-
ratori presenti nel territo-
rio, pronta per rispondere
ai bisogni dei cittadini,
costretti a stare a casa per
evitare il contagio. In poche
settimane il servizio, gratui-
to per oltre il 98% dei citta-
dini, ha acquisito oltre 700
iscrizioni con punte di 60
consegne al giorno. Senza
dimenticare che tutto que-
sto ha rappresentato un
decisivo e imprescindibile
presidio sociale per il
Comune, soprattutto nel-
l’assistenza alle famiglie ed
ai singoli più in difficoltà
sotto il profilo sanitario. “In
questa lunga fase di emer-
genza sanitaria - aggiunge
il sindaco Pascucci - ognu-
no di noi ha potuto confer-
mare la dedizione messa in
campo dagli addetti alle
farmacie comunali che, in
una fase molto complicata
soprattutto per il contesto
rischioso in cui si è dovuto
operare, hanno sempre
garantito massima profes-
sionalità e attenzione per i
pazienti”. Accanto a queste
informazioni, è importante
evidenziare che sono conti-
nuati anche gli investimenti
in attrezzature: in particola-
re, sono stati acquisiti, da
un lato, un secondo robot-
magazzino, dopo quello già
installato nella farmacia 5
da destinarsi alla farmacia 2
e, dall’altro quattro nuovi
automezzi, di cui tre per lo
spostamento sul territorio
comunale del personale del
servizio verde pubblico e
uno per consegna farmaci a
domicilio. Lo comunica in
una nota l’ufficio stampa di
Multiservizi Caerite

“In questo momento non si vorrebbe far
"polemica"..ma le condizioni di molti mar-
ciapiedi di Cerveteri e Frazioni sono in
condizioni pietose ed alcuni sono
IMPRATICABILI al punto tale da impedire
il normale transito alle persone, soprattutto a
chi ha difficoltà nella deambulazione, che deve camminare ai
bordi della carreggiata per non rischiare di cadere. Ci sono strade
a Marina di Cerveteri, tipo via Agylla, Largo Roma, via Casale Via
Gallori, Via Castel Giuliano, ecc (vedi foto), in cui non è ancora
previsto (dal programma della Multiservizi..o da CHI ?..), nessun
taglio d'erba. Ai Cittadini, che pagano profumatamente le tasse,
potrebbe non interessare CHI taglia l'erba..ma interessa, oltre che
vivere in un contesto DECOROSO E PULITO, poter andare a fare

la spesa a piedi, o fare una passeggiata, in SICUREZZA. Visto il
momento e visto il "surrogato di libertà" che ci è stato "concesso"..
uscire di casa e vedere ciò, proprio bene non fa'..”. Dalla Bacheca
di Cerveteri su Facebook.

Cerenova abbandonata
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La Multiservizi Caerite chiude
il bilancio con 266mila euro di utili
Il sindaco di Cerveteri Alessio Pascucci si complimenta con gli amministratori

E'  stato  un fine settimana all'insegna delle passeg-
giate al mare, alla Marina di Cerveteri. I lidi ancora
chiusi e in attesa di conoscere le disposizioni fanno
da sfondo a un paesaggio reso vivace  dalle persone,
giovani e non, che si sono immersi in camminate
lungo la battigia.  I controli dei militari, polizia a
cavallo e vigili , anche ieri non sono mancati. In
spiaggia comunque non si sono registrati assembra-
menti, la disciplina  è stato un fattore caraterizzante
in coloro i quali hanno deciso di portare in spiaggia
bambini ed anziani.  La costa degli etruschi offre sia
in larghezza che lunghezza la possibilità di passeg-
giate a distanza, evitando il contatto con altre perso-
ne.  Ora il pensiero corre verso i prossimi regolamen-
ti: i balneari, fiduciosi, sono ansiosi di conoscere il
loro destino. Già si sono preparati a mettere a misu-
ra di persona  le strutture, con lavori di sanificazione
e distanziamento in linea con le norme che regola-
menteranno una stagione che potrà avere delle
pesanti ripercussioni.

Cerenova, passeggiate in spiaggia senza assembramenti
I balneari lavorano in vista delle prossime disposizioni 



In seguito alle richieste di
WWF, LIPU e altre associazioni
locali riunite nel Comitato
nazionale per la conservazione
del Fratino, ARSIAL ha effet-
tuato un sopralluogo congiun-
to con il personale della Città
Metropolitana di Roma
Capitale, ente gestore dell’area
protetta, presso il Monumento
Naturale Regionale della
Palude di Torre Flavia, tra
Ladispoli e Cerveteri. Motivo
della richiesta la verifica di
nidificazioni straordinarie da
parte dell’avifauna tipica del-
l’area, dovute alla sostanziale
chiusura al pubblico, in seguito
alle misure di contenimento
del COVID19, di tutta l’area del
litorale limitrofa all’area protet-
ta. L’assenza di disturbo in
molti siti costieri in tutta Italia
ha infatti portato tante specie a
nidificare in siti prima trascura-
ti. Il pericolo segnalato dalle
associazioni ambientaliste è

che con il passaggio alla fase 2
e la progressiva ripresa della
presenza umana questi nidi
siano distrutti o disturbati, con
significativa perdita delle
popolazioni di avifauna. A
seguito del sopralluogo è stato
effettivamente rilevato un sito
di nidificazione oltre quelli
normalmente utilizzati.
All’ingresso sud del
Monumento, in comune di
Ladisopoli, nel tratto limitrofo
ai ruderi della omonima torre,

si è potuto constatare come la
mancanza del calpestio da
parte dei normali frequentatori
della spiaggia ha portato ad
una espansione della duna,
habitat tipico per la riproduzio-
ne del Fratino (Charadrius ale-
xandrinus), e quindi alla pre-
senza di alcune nuove nidifica-
zioni. Soprendente constatare
come, in mancanza del distur-
bo dell’uomo, da pochi ciuffi di
vegetazione psamofilla, ossia
specie adatte ai sistemi dunali,

capaci di vegetare sulla sabbia,
si sia incentivata in poche setti-
mane la formazione di un vero
e proprio ecosistema dunale.
Prontamente occupato dalle
specie tipiche, tra cui appunto
il Fratino. Dato che il sito indi-
viduato è prevalentemente
fuori dai confini del
Monumento naturale e delle
proprietà ARSIAL, per la salva-
guardia di questo habitat e dei
nidi presenti ARSIAL e CMRC
verificheranno la realizzazione

di un protocollo, eventualmen-
te patrocinato dalle associazio-
ni ambientaliste, da proporre
agli enti interessati alla sua
gestione e tutela. Ricordiamo
quanto sia importante ai fini
della conservazione del litora-
le, in molti punti della costa
laziale in fase erosiva, la forma-
zione della duna, che limita
l’azione del vento e stabilizza i
suoli. Sempre in seguito al
sopralluogo è stato constatato
come pure l’ingresso nord del
Monumento, in comune di
Cerveteri, a seguito degli inter-
venti di ripristino ambientale
eseguiti da ARSIAL nell’ultimo
anno, sia stato ampliamente
ricolonizzato dalla vegetazione
spontanea, dando vita ad un
habitat in progressiva espan-
sione, che viene monitorato
sotto l’aspetto della composi-
zione floristica quali-quantitati-
va dai tecnici dell’Ente gestore
in collaborazione con ARSIAL.

“La burocrazia è come una
zavorra che pesa sul Decreto
liquidità”, afferma categori-
co il segretario del PD
Provincia di Roma a seguito
della prima riunione
dell’Unità di crisi per l’emer-
genza economica.
All’incontro su piattaforma
digitale avvenuto il 7 mag-
gio scorso ha partecipato per
il Circolo di Ladispoli il
Consigliere comunale e di
Città Metropolitana Federico
Ascani che dichiara: “Ci
siamo incontrati in video-
conferenza (dirigenti di par-
tito, segretari di circolo,
amministratori, rappresen-
tanti delle categorie di lavo-
ratori e del comparto Sanità
presenti nei tavoli della con-
ferenza del 26 27 aprile
“Domani è un altro mondo”)
e abbiamo fatto il punto
della situazione. Quanto
emerso, naturalmente anche
nel mio intervento, è che
serve un cambio di marcia.
Credo che le persone hanno
apprezzato il lavoro della
fase uno, da un punto di
vista di rassicurazione nella
gestione sanitaria, ma stanno
soffrendo le lentezze buro-
cratiche della fase 2 nella
gestione della ripartenza e
quindi economica. È neces-
sario velocizzare l’iter in
favore dei bisogni derivati
dal lockdown e procedere
con la programmazione per
le imprese affinché si parta
subito, naturalmente con
tutte le norme di sicurezza
del caso.” Burocrazia a passo
di lumaca che penalizza pur-
troppo anche  un popolo di
cassintegrati, dipendenti di
varie categorie tra le quali
piccole aziende e comparto
commerciale. Persone “abi-
tuate alla precarietà” ma che
stavolta “hanno paura” e
vedono un “futuro incerto”.
Sul fronte bancario Rocco
Maugliani spiega: “Sono
emerse tutte le difficoltà che
incontrano i cittadini nel
vedersi riconosciuti dalle
filiali territoriali degli Istituti
di credito i finanziamenti
stanziati dal Governo nel
Decreto liquidità. Stiamo
raccogliendo tutti i casi di
disservizio riscontrati sul
nostro territorio per consen-
tire ai nostri rappresentanti
nelle Istituzioni di interveni-
re affinchè burocrazia ed
errate interpretazioni delle
disposizioni nazionali da
parte delle banche cessino di
affossare gli italiani già così
duramente provati dalla crisi
economica e dall’emergenza
sanitaria in cui ci troviamo”. 

Ufficio Stampa PD Ladispoli

Covid, PD:
“Sbloccare 
la burocrazia
per aiutare 
la ripresa”
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Nella mattinata di ieri una tartaru-
ga marina della specie Caretta
caretta è stata rinvenuta dai milita-
ri dell’Ufficio Locale Marittimo di
Fregene. L’esemplare, di circa un
metro di lunghezza, rinvenuto
privo di vita nel tratto del litorale
di Palidoro, nel comune di
Fiumicino, era in buono stato di
conservazione. L’animale presenta-
va alcune lacerazioni sulla parte
dell’addome; tuttavia al momento
non è possibile stabilire se esse
abbiano causato la morte del-
l’esemplare o se siano comparse in
seguito al decesso. L’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale del
Lazio e della Toscana si adopererà
per procedere al recupero della car-

cassa, al fine di eseguire la necro-
scopia per individuare le cause
della morte. Non meno di dieci
giorni fa, sullo stesso litorale, è
stato rinvenuto dagli stessi militari
un esemplare di Balenottera mino-
re. Il personale del Compartimento
Marittimo di Roma, sotto il più
ampio coordinamento della
Direzione Marittima del Lazio,
opera costantemente a terra e in
mare per la tutela delle specie pro-
tette quali tartarughe e cetacei a
rischio di estinzione e rimane sem-
pre in prima linea a fornire al dica-
stero dell’Ambiente, e agli enti di
ricerca, tutte le informazioni utili
per approfondire gli studi in mate-
ria.

La carcassa della Caretta Caretta recuperata dagli uomini della Guardia Costiera

Tartaruga marina spiaggiata a Palidoro

L’assenza di disturbo in molti siti costieri ha portato tante specie a nidificare in siti prima trascurati
L’Arsial sulla Palude di Torre Flavia: “Ecco 
che succede alla fauna quando non ci siamo”



Proseguono i lavori di restyling di Piazza
De Michelis
al quartiere
Messico. Ne
da notizia
con soddisfa-
zione l’asses-
sore ai Lavori
Pubblici di
L a d i s p o l i

Veronica De Santis sul suo profilo social.

Caos sabato pomeriggio ai
giardini di via Firenze. Un
gruppo di persone si erano
riunite, a quanto pare, per
dare vita a una riunione dei
gilet arancioni. Sul posto si
sono subito portati gli agenti
della Polizia locale con il
comandante della municipa-
le, Sergio Blasi che in borghe-
se ha chiesto le generalità dei
presenti. Subito la situazione
si è “infiammata” con il
comandante della municipa-
le che si è lasciato andare con
parole forti, riprese in un
video subito diventato virale
sui social. Alcuni dei presen-
ti hanno risposto al coman-
dante di essere a debita
distanza e di indossare le
mascherine. Il comandante è
andato su di giri e ha chiama-
to i Carabinieri per chiedere
supporto: “C’ho un deficien-
te che m’ha radunato cin-
quanta persone qui a via
Firenze, siccome sta facendo
lo st…. voglio verbalizzare
tutti”, si sente nell’audio. I
presenti sono stati sanzionati
per assembramento e alcuni
di loro per lo spostamento

senza un valido motivo
(risultavano residenti a
Roma). Il comandante della
municipale Sergio Blasi,
come riporta il messaggero,
ha annunciato che spedirà
una relazione alla Procura e
un’altra in Prefettura “perché
si sono presentati come
movimento politico quindi
anche per una semplice
assemblea avrebbero dovuto
ottenere l’autorizzazione”.
Secondo quanto riferito sem-
pre dal comandante Blasi,
molti dei presenti hanno

fatto riferimento al generale
Pappalardo scrivendo su
facebook di essere presenti al
raduno. Motivo per il quale
saranno multati. E a com-
mentare quanto accaduto
sabato pomeriggio ai giardini
di via Firenze è stato anche il
generale Pappalardo tramite
i suoi canali social:
“Giuseppe Pino, vicepresi-
dente dei gilet arancioni,
rispettoso delle leggi anche
se abusive, in una riunione
tra militanti in un parco pub-
blico mantenendo le distanze

necessarie e con le mascheri-
ne, insultato e offeso dal
comandante dei vigili di
Ladispoli”. E Pappalardo
scrive ancora: “Seguiranno le
denunce alla Procura della
Repubblica”.

La versione di Blasi 
“Ci era stata segnalata la pre-
senza di gente nei giardini di
via Firenze e siamo andati a
verificare - ha detto il coman-
dante Blasi - Effettivamente
era in corso una riunione che
nessuno aveva autorizzato.

Permesso mai richiesto e
anzi, quando è stato chiesto
cosa facessero hanno risposto
di essersi ritrovati lì fra
amici, incontrandosi casual-
mente mentre erano a pas-
seggio. Qualcuno si è allonta-
nato poi sono arrivati i cara-
binieri del maresciallo
Polizzi per passare all’identi-
ficazione di tutti. Si è scoper-
to che la persona con cui ho
discusso è venuta da Roma in
auto e quindi senza giustifi-
cato motivo. Erano “gilet
arancioni” che avevano orga-

nizzato una riunione politica.
Nulla da obiettare in qualsia-
si altro momento storico, ma
ieri non era consentita”. Da
qui il battibecco e l’identifica-
zione: “Io mi sono identifica-
to e ho chiesto i documenti
per poter verificare la corri-
spondenza. A quel punto ho
chiamato l’Arma non poten-
do farlo per via informatica e
poi, vedendo che la questio-
ne andava avanti, ho invitato
la persona a seguirmi al
Comando” la conclusione del
comandante Blasi.

Una furiosa rissa è scoppiata a Ladispoli la sera di sabato scor-
so. Dalle prime informazioni raccolte diverse persone si sareb-
bero azzuffate. Alcune di queste, secondo testimoni presenti
nella strada, riportavano segni di sangue a seguito di ferite sca-
turite dalla colluttazione. Sul posto sono dovuti intervenire i
Carabinieri della Stazione di via Livorno per ristabilire la tran-
quillità. Non è chiara la dinamica e la motivazione che ha por-
tato alla furibonda rissa, ma i fatti sono al vaglio dei militari
dell’ arma.

Rissa in via Palermo, 
al lavoro i Carabinieri
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Sul posto gli uomini della polizia locale con il comandante Sergio Blasi 
Raduno di gilet arancioni al parco
di via Firenze: scoppia il caos

L’assessore ai Lavori Pubblici Veronica De Santis: “Finalmente il quartiere Messico avrà un luogo di ritrovo del tutto riqualificato!”

Prosegue il restyling 
di Piazza De Michelis



Santa Marinella: il sindaco
Pietro Tidei risponde 
al consigliere Bruno Ricci 
sulle concessioni demaniali

Lo rende noto in una nota il Sindaco di Manziana Bruno Bruni
Manziana, azzerati i casi 
di contagio da Covid-19

Sono quasi 270 mila le imprese del com-
mercio e dei servizi che rischiano la chiu-
sura definitiva se le condizioni economi-
che non dovessero migliorare rapida-
mente, con una riapertura piena ad otto-
bre. Una stima prudenziale che potrebbe
essere anche più elevata perché, oltre agli
effetti economici derivanti dalla sospen-
sione delle attività, va considerato anche
il rischio, molto probabile, dell’azzera-
mento dei ricavi a causa della mancanza
di domanda e dell’elevata incidenza dei
costi fissi sui costi di esercizio totali che,
per alcune imprese, arriva a sfiorare il
54%. Un rischio che incombe anche sulle
imprese dei settori non sottoposti a lock-

down. Questa la stima dell’Ufficio Studi
Confcommercio del rischio di chiusura
delle imprese del terziario di mercato. Su
un totale di oltre 2,7 milioni di imprese
del commercio al dettaglio non alimenta-
re, dell’ingrosso e dei servizi – prosegue
la nota – quasi il 10% è, dunque, sogget-
to ad una potenziale chiusura definitiva.
I settori più colpiti sarebbero gli ambu-
lanti, i negozi di abbigliamento, gli alber-
ghi, i bar e i ristoranti e le imprese legate
alle attività di intrattenimento e alla cura
della persona. Mentre, in assoluto, le per-
dite più consistenti si registrerebbero tra
le professioni (-49 mila attività) e la risto-
razione (-45 mila imprese). Per quanto

riguarda la dimensione aziendale, il seg-
mento più colpito sarebbe quello delle
micro imprese – con 1 solo addetto e
senza dipendenti – per le quali bastereb-
be solo una riduzione del 10% dei ricavi
per determinarne la cessazione dell’atti-
vità. “Si tratta di stime – conclude
l’Ufficio Studi – che incorporano un
rischio di mortalità delle imprese supe-
riore al normale per tener conto del dete-
rioramento del contesto economico,
degli effetti della sospensione più o
meno prolungata dell’attività, della mag-
giore presenza di ditte individuali all’in-
terno di ciascun settore e del crollo dei
consumi delle famiglie”.

I settori più a rischio, ambulanti, abbigliamento, ristorazione, intrattenimento e alberghi

Confcommercio, 270mila imprese a rischio

Così i una nota il Sindaco di
Manziana Bruno Bruni: “La
ASL ROMA 4 mi ha appena
comunicato che anche l’ultimo
nostro concittadino contagiato
dal Covid-19 è guarito si tratta
di una donna di 41 anni. Ad
oggi, quindi, sul territorio
comunale non risultano più per-
sone contagiate, mentre ce ne
sono 10 in sorveglianza domici-
liare. A quasi due mesi esatti dal
primo caso di Coronavirus
Covid-19 nel nostro Comune
finalmente vediamo azzerato
quel totale che così tanto ci ha
spaventato, soprattutto quando
lo vedevamo crescere di giorno
in giorno, portando anche al
decesso di un nostro
Concittadino. Oggi essere a zero
contagi è sicuramente una bella
notizia ma di per sé, special-
mente adesso che è iniziata la
“fase 2”, non ci rende immuni
da ulteriori contagi.
Simbolicamente possiamo dire
che oggi è il giorno in cui la
comunità manzianese si rimette
ufficialmente in moto, più unita
di prima e soprattutto consape-
vole dell’esperienza passata: è
bastato un caso di contagio per
creare un focolaio e sono serviti
invece quasi due mesi per allon-
tanare il Covid-19 dal nostro
paese. Se nella fase uno siamo
dovuti rimanere in casa, in que-
sta seconda fase siamo impe-
gnati nel trovare le modalità per
convivere con il virus: molti di
Voi hanno fatto e fanno ogni
giorno domande pratiche sui
casi più disparati. Io cerco di
darvi una chiave di lettura gene-
rale: dobbiamo tutelare noi stes-
si riducendo al minimo le possi-
bilità di contagio. Se vi dicessero
che quella “innocua chiacchiera-
ta” per le vie del paese potesse
mettere a rischio la Vostra vita e
quella di chi Vi vuole bene, Voi
la fareste lo stesso? Non si tratta
di essere tragici o paranoici, si
tratta di essere accorti e intelli-
genti. Indossiamo la mascheri-

na, restiamo distanti dalle per-
sone con cui non conviviamo e
non creiamo assembramenti di
alcun tipo. Oggi godiamoci que-
sto “zero contagi” ma impegnia-
moci fin da subito a mantener-
lo… la nostra ripartenza dipen-
de da tutti noi, nessuno escluso.
Dipende dall’operato del
Comune, da quello delle impre-
se, da quello delle associazioni
del nostro tessuto sociale…da
ogni singolo Cittadino che abita
nel nostro paese, nel nostro
comprensorio, nella nostra
Regione… mai come adesso è
chiaro quanto ognuno di noi sia
connesso realmente con il resto

del mondo. In molti potrebbero
ribattere che questa frase mal si
concilia con la mia ordinanza
che prevede l’accesso al bosco di
Macchia Grande e alla Caldara
ai soli residenti, non è così ed
ora vi spiego il motivo. Nel
periodo primaverile special-
mente il bosco è un luogo che
accoglie migliaia di persone
tanto da creare, in alcuni giorni
della settimana, persino proble-
mi di traffico nelle zone limitro-
fe e lungo la provinciale. In que-
sto momento, vista l’emergenza
Covid-19 ancora in atto, quanto
indicato nel DPCM del 26 aprile
e potendo contare su 2/3 vigili

in servizio che hanno anche
molto altro lavoro da svolgere
oltre a quello di regolare/verifi-
care gli accessi in queste aree
verde, non reputo che sia possi-
bile comportarci come sempre è
avvenuto. Non è e non vuole
essere un provvedimento puni-
tivo o discriminatorio nei con-
fronti dei non residenti ma solo
una premura in più verso tutti.
Specifico a questo proposito che
ovviamente avrà una durata
temporanea e che la riapertura a
tutti di queste aree verdi sarà
legata all’evolversi del contagio
da valutarsi a 15/20 giorni dal-
l’inizio della fase 2. Il popolo
manzianese è da sempre ospita-
le e questo non è da mettere in
discussione ma come Sindaco, e
quindi responsabile della salute
pubblica, ho l’obbligo di pren-
dere decisioni, magari sgrade-
voli e poco popolari, ma sicura-
mente volte alla tutela della
salute di tutti, residenti e non.
Proteggiamoci l’un con gli altri e
ripartiamo insieme per costruire
il nostro futuro. Forza
Manziana!”

Riceviamo e pubblichiamo -
Sicuramente è dovuta alla fretta
l’indicazione di me stesso e del
Comune di Santa Marinella quale
capofila di un’azione che riguarda
le concessioni demaniali per la
balneazione e le imprese turistico
ricettive. Certamente l’attività e le
iniziative di questo Comune sono
state elogiate ed indicate come
innovatrici e particolarmente riu-
scite. Per primi, grazie alla sagacia
della mia squadra di governo ed
all’indiscussa abilità della dirigen-
za comunale, abbiamo proposto
un percorso di rinnovo delle con-
cessioni che premiasse la costanza
e l’operosità degli operatori bal-
neari e la loro capacità di creare
turismo attraverso i migliori inve-
stimenti. E questo esempio è
diventato un modello di sviluppo
oggi per tutti i comuni costieri del
Lazio. Chi non ha compreso que-
sto è Bruno Ricci che si ostina a
cercare ed a ragionare invece con
schemi vetusti e non più rispon-
denti alle mutate condizioni eco-
nomiche della Città di Santa
Marinella. Tutti, lui per primo,
fanno finta di dimenticare che il

paradiso del bengodi è stato chiu-
so d’autorità, i soldi non ci sono
più e questo a causa della vecchia
gestione che non ha curato come
avrebbe dovuto gli interessi della
propria gente. Gente che oggi
paga pegno. Certo, era possibile
fare tutto, conservare la struttura
dello stabilimento balneare comu-
nale magari contraendo un
mutuo per finanziare la sua
manutenzione. Oggi questo non
si può fare, ce lo impedisce la
Legge. Ricci e i suoi fanno finta di
dimenticare che c’è un dissesto
finanziario. Dimenticano sicura-
mente, pur senza fare finta, che
esistono dei responsabili politici
del dissesto finanziario e questi
non vengono mai tirati in ballo
mentre si preferisce additare al
ludibrio generale questa ammini-
strazione fatta di persone forti e
competenti che stanno continuan-
do a gestire una barca che naviga
a forza ridotta e che hanno il meri-
to di non averla lasciata affonda-
re. La mala fede è ancora più evi-
dente quando questi signori nella
loro blanda voglia di fare opposi-
zione, dichiarano che il project
financing equivarrebbe ad una
privatizzazione del bene pubbli-
co. Assolutamente sbagliato: con
il project lo stabilimento rimane in
mano al Comune e torna nella
piena disponibilità della Città al
termine del contratto, con tutti i
lavori di riassetto e manutenzione
che lo stato di dissesto ci impedi-
sce di fare. Chi urla alla mancanza
di decisione collettiva e di dibatti-
to sulla questione project dimo-
stra di non conoscere lo strumen-
to di cui parla. Alla Giunta è riser-
vata la scelta della proposta ma la
decisione sull’affidamento la
prenderà il Consiglio Comunale.
La seduta, pubblica, di Consiglio
sarà la giusta occasione per valu-
tare assieme il progetto e decide-
re, democraticamente, se affidare
o meno il contratto. Se poi a voi la
democrazia non piace basta che ce
lo facciate sapere.

Pietro Tidei

Nella foto, il sindaco di Manziana, Bruno Bruni
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E’ normale che prima di pro-
grammare la prossima stagione,
si capisca che sarà, di chi, come
il Cerveteri, allo stop del cam-
pionato era al comando del
girone. I verdeazzurri in campo
hanno meritato la posizione e la
speranza di ambire all’atteso
traguardo, conducendo le ope-
razioni per buona parte del tor-
neo sempre da primi della clas-
se. L’Eccellenza, dunque, è un
campionato che gli spetta senza
se e senza ma, è chiaro che biso-
gnerà attendere l’ok dei piani

alti della federazione. Nel men-
tre, però, si comincia a parlare
di futuro. Daniele Fragassa, l’al-
lenatore che si è meritato il tri-
buto dei tifosi per aver fatto una
stagione indimenticabile, è in
attesa di conoscere il suo desti-
no. Lui, al terzo anno da tecnico,
ha superato l’esame a pieni voti,
conquistandosi la fiducia di
società e tifosi. “Allenare il
Cerveteri è motivo di orgoglio,
sono felicissimo di una stagione
piena di soddisfazioni - ci confi-
da l’allenatore - sono stato

molto bene, la società mi ha
fatto sentire a casa mia, sono
pronto a rimanere qui perchè
mi sento adottato da questa
città. Certo fare l’Eccellenza
sarebbe bello, ce la siamo meri-
tata. A breve mi siederò intorno
a un tavolo e mi confronterò
con il presidente. Ma ripeto:
vorrei far parte di questo pro-
getto”. In Eccellenza, comun-
que, la squadra andrà rivista e
soprattutto rafforzata per non
ripetere la stagione del 2013,
quando l’inesperienza nella

categoria ha prodotto un risul-
tato negativo, la retrocessione in
Promozione. Il compito di alle-
stire una formazione all’altezza
del torneo dovrà assumerselo
quasi sicuramente il diesse
Daniel D’Aponte, dirigente di
grandi prospettive e, a quanto
risulta, ambito da molte società
di Eccellenza laziali e toscane.
Come si sa, lo lega un rapporto
profondo con Fragassa. Una
coppia che ha dimostrato, risul-
tati alla mano, di fare poche
parole e molti fatti.
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A Cerveteri è tempo di programmazione. Il mister: “Meritiamo l’Eccellenza, pronto a restare”

Fragassa-D’Aponte e il futuro verdeazzurro 
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La sindaca di Roma Virginia Raggi ha
firmato l’ordinanza che, dal 18 maggio
al 21 giugno 2020, disciplina gli
orari di apertura delle attività
commerciali, artigianali e pro-
duttive, incluse nella “Fase 2”
definita dal Governo per la pro-
gressiva ripresa dell’economia
nazionale. 
“L’obiettivo - spiega la Sindaca
Virginia Raggi - è quello di favo-
rire la ripartenza del tessuto pro-
duttivo garantendo contempora-
neamente la sicurezza collettiva.
Abbiamo quindi messo a punto tre
fasce orarie diversificate per tipologia
d’esercizio, dal lunedì al sabato, in
modo da diluire la distribuzione dei
flussi di persone sul territorio nel corso
delle giornate. Bisogna consentire il
raggiungimento dei luoghi di lavoro e
l’accesso alle attività evitando quanto
più possibile gli assembramenti di per-
sone”.  La gestione degli spostamenti
risponde anche all’ordinanza regionale
del 30 aprile 2020 che impone un cari-
co massimo di passeggeri sui mezzi
pubblici, non superiore al 50% della
capacità di trasporto. 

I tre scaglioni - cui fare riferimento
dal lunedì al sabato - sono così ripar-
titi in conformità alle riaperture pre-
viste dalle disposizioni legislative: 
- Fascia 1 (F1): ricomprende gli esercizi
di vicinato del settore alimentare, i
laboratori alimentari, le medie e grandi
strutture di vendita del settore alimen-
tare, i panificatori. Prevede due sotto-
fasce opzionali: F1A (apertura entro le
8.00 - chiusura entro le 15.00), F1B
(apertura entro le chiusura entro le 8.00

- chiusura dopo le 19.00 ed entro le
21.30). 
- Fascia 2 (F2): ricomprende i laborato-

ri non alimentari e il noleggio di vei-
coli senza conducente. Le aperture
sono da effettuarsi nell’intervallo
9.30 - 10.00, le chiusure tra le 18.00
e le 19.00.
- Fascia 3 (F3): ricomprende gli
esercizi di vicinato e le medie e

grandi strutture di vendita del set-
tore non alimentare (ad esclusione

dei Centri Commerciali), gli acconcia-
tori e gli estetisti, i Phone Center -
Internet Point. Apertura dalle ore 11.00
alle ore 11.30, chiusura dopo le ore
19.00 ed entro le ore 21.30. 
Quanto alle aperture domenicali, per
tutti gli esercizi l’orario consentito va
dalle 8.30 alle 15.00.
“Abbiamo individuato le fasce e rag-
gruppato le attività in funzione del
numero di addetti ai lavori, determi-
nante per assicurare il distanziamento
sociale sui mezzi di trasporto. Grazie
anche ai contributi delle Associazioni
di Categoria e dei Sindacati, monitoria-
mo questo primo mese, poi analizzere-
mo, in un tavolo dedicato con le parti,

l’evoluzione della situazione per deli-
neare i successivi provvedimenti.
L'accoglimento della proposta sindaca-
le sulla chiusura pomeridiana domeni-
cale è anche funzionale alla sanificazio-
ne dei locali, pur mantenendo la neces-
saria redditività d'impresa” - dichiara
Carlo Cafarotti, Assessore allo
Sviluppo economico, Turismo e

Lavoro di Roma Capitale. Agli esercen-
ti che svolgono attività mista (settore
alimentare e non) è data facoltà di scel-
ta della fascia oraria di apertura, men-
tre per tutti vale l’obbligo di esposizio-
ne degli orari di apertura e chiusura in
riferimento alla propria tipologia di
attività, e della fascia oraria di apparte-
nenza.

Un mln di controlli della municipale
dall’8 marzo: ben 3200 gli illeciti

È durata tutta la notte a Roma
la festa a base di alcol organiz-
zata da un gruppo di ragazzi
ecuadoregni che ha portato in
ospedale un’adolescente trova-
ta priva di sensi dalla polizia. 
In violazione delle norme anti
coronavirus, e delle regole del
buon senso, alcuni ragazzi,
almeno 10, gran parte dei quali
originari dell’Ecuador, hanno
organizzato una festa in un
appartamento nel quartiere
Arco di Travertino. Gli schia-
mazzi sono stati segnalati al 112
e sono intervenute due pattu-
glie dei commissariati Appio e
San Giovanni; dopo un malde-
stro tentativo dell’affittuario di

nascondere quello che stava
accadendo, i poliziotti sono
entrati in casa e hanno trovato
10 persone goffamente nasco-
ste.  In una delle camere da
letto, priva di sensi, c’era
un’adolescente che è stata soc-
corsa prima dai poliziotti e poi
dai paramedici del 118 che
l’hanno trasportata in ospedale.
Gli agenti hanno poi rintraccia-
to i familiari della ragazza che,
ormai da alcune ore, la stavano
cercando. Tutte le persone pre-
senti, dopo le operazioni di
identificazione, sono state san-
zionate in violazione del Dpcm
del 25 marzo numero 19 del
2020.

Sono circa un milione i control-
li svolti dalla polizia locale di
Roma Capitale a partire dai
primi provvedimenti dell’8
marzo per il contenimento del
contagio da covid-19. Sono
3200 gli illeciti rilevati finora a
seguito delle verifiche eseguite
su spostamenti di persone e
mezzi, attività commerciali e
all’interno dei parchi. Solo ieri
sono stati oltre 12.000 gli accer-
tamenti effettuati dalle pattu-
glie, che sono state impegnate
fino a tarda notte nell’attività
di vigilanza: posti di controllo
sulle principali strade capitoli-
ne con attenzione particolare
lungo le arterie in direzione
del litorale, verifiche all’inter-
no di parchi e ville storiche e

presso gli esercizi commerciali
per evitare assembramenti e

situazioni che potevano mette-
re a rischio la salute pubblica.

Poco più di una trentina i com-
portamenti illeciti sanzionati,
la maggior parte per sposta-
menti senza valido motivo,
soprattutto sulle strade in dire-
zione mare come via
Cristoforo Colombo e via
Aurelia, mentre un paio di per-
sone sono state fermate e san-
zionate ad Ostia perché sor-
prese a passeggiare in spiag-
gia. I controlli sono tuttora in
corso e già 5500 le verifiche
eseguite nella mattinata odier-
na, con poche irregolarità
riscontrate nella zona nord
della Capitale. E - sottolinea la
municipale - “la vigilanza pro-
seguirà nelle prossime ore,
sempre con il fine di tutelare la
salute della collettività”.

Festa alcolica 
in appartamento: 
10 ragazzi sanzionati

Ordinanza per disciplinare le nuove riaperture della Fase Due

Tre fasce d’orario scandiranno le giornate di negozianti e cittagini

Attività commerciali, le linee
guida della sindaca Raggi

Poliziotto aggredito a coltellate, interviene
un collega che spara ferisce l’aggressore

Panico domenica sera alle
23.30 in un appartamento in
zona Fidene, a Roma, dove
nel corso di un’operazione
un agente di polizia è stato
aggredito con un coltello.
Per questo un suo collega,
intervenuto sul posto, ha

esploso un colpo di pistola
alla spalla dell’aggressore
ferendolo e salvando il poli-
ziotto. Gli agenti del
Reparto Volanti e i colleghi
del commissariato Fidene
erano giunti in via Valsavio,
in ausilio dei Vigili del

fuoco, per un incendio.
Arrivati nell’appartamento
un 60enne - che si è scoperto
aver appiccato il rogo volon-
tariamente - si è scagliato
contro di loro con un coltel-
lo tentando di colpire un
poliziotto. A quel punto un

collega ha esploso un colpo
ferendo il 60enne alla spal-
la. L’uomo, dopo essere
stato bloccato, è stato tra-
sportato all’ospedale Pertini
in codice giallo. Il 60enne
sarà arrestato per tentato
omicidio.
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Tenta di aggredire e abusare di
una donna 60enne di origini sud-
coreane: arrestato a Roma, nel
quartiere Esquilino, dalla polizia
33enne di origine etiope per vio-
lenza sessuale. 
Gli agenti dei commissariati
Esquilino e Castro Pretorio hanno
soccorso la donna in via
Leopardi, ancora in stato di shock
dopo l’aggressione subita. Erano
quasi le 8.00 del mattino di ieri
quando la vittima, una 60enne di

origini sudcoreane, appena uscita
dalla propria abitazione si stava
incamminando verso il Colosseo
per svolgere la sua consueta atti-
vità motoria, quando è stata
aggredita e spintonata alle spalle.
La donna caduta rovinosamente
per terra a faccia in giù è stata
bloccata dall’aggressore, che si è
gettato su di lei cercando di strap-
parle i pantaloni senza riuscirci.
Nonostante l’assalitore le abbia
bloccato la bocca con le mani, la

60enne con le sue urla ha attirato
l’attenzione di due passanti che
sono riusciti a mettere in fuga il
33enne. La donna, sotto shock è

stata accompagnata in “codice
rosa” al vicino ospedale di zona: è
4 giorni di prognosi per ferite ed
escoriazioni alle ginocchia e alla
bocca. Le descrizioni dell’aggres-
sore, ottenute dai testimoni e
dalla stessa vittima, hanno per-
messo ai poliziotti, immediata-
mente intervenuti, di rintracciare
e arrestare l’uomo. Il 33enne, con
precedenti specifici di polizia, è
stato arrestato e portato nel carce-
re di Regina Coeli.

Tenta di abusare di una donna
60enne: arrestato 33enne etiope

Continua la distribuzione dei
Buoni Spesa e dei pacchi di gene-
ri alimentari per sostenere singo-
li e famiglie che hanno bisogno in
tutta la città. Le erogazioni in
corso dei Buoni Spesa hanno già
raggiunto la quota del 95% circa
dei beneficiari. Sono infatti circa
66 mila i singoli e le famiglie per i
quali i Buoni Spesa sono già ero-
gati, per un totale di oltre 200
mila persone e un valore di oltre
21 milioni di euro, tra buoni elet-
tronici inviati sulla app per smar-
tphone e buoni cartacei, in conse-
gna grazie alla Polizia Locale di
Roma Capitale e Poste Italiane. Il
totale delle domande valide e
accolte, stimato dal Dipartimento
alle Politiche Sociali, si assesta a
circa 70 mila. I Buoni Spesa a
Roma hanno raggiunto singoli e
famiglie residenti ma anche non
residenti, che si sono trovati nella
capitale al momento del lock-
down tra cui persone richiedenti
asilo. Delle circa 160 mila doman-
de presentate e lavorate, da
Municipi e Dipartimento
Politiche Sociali, hanno passato la
prima verifica dei requisiti per
accedere al contributo quasi 98
mila.

Il Dipartimento ha poi condotto
ulteriori verifiche trovando un
totale di circa 28 mila domande
da escludere, tra cui quelle pre-
sentate identiche in più Municipi.
Il totale delle domande valide e
accolte è dunque di circa 70 mila.
L’erogazione rimasta da validare
interessa ad oggi un gruppo fina-
le di circa 4 mila domande, che si
prevede si concluderà nella gior-

nata di lunedì prossimo. La prio-
rità nell’erogazione è stata data a
singoli e famiglie totalmente
privi di entrate o contributi eco-
nomici pubblici, che quindi oggi
si trovano in una condizione di
maggiore criticità. Gli uffici
hanno parallelamente seleziona-
to anche le domande fatte da chi
già percepisce un contributo eco-
nomico, classificandole in base

alla maggiore o minore consi-
stenza del contributo stesso, nella
prospettiva di procedere ad
un’erogazione in seconda battuta
in base alla disponibilità dei
fondi, che tuttavia allo stato
attuale gli uffici capitolini posso-
no certificare essere stati tutti
impiegati per coprire l’erogazio-
ne dei Buoni Spesa a chi non ha
altre fonti di reddito o contributo.

Non si ferma il sostegno per le famiglie in difficoltà 

Continua la solidarietà di Roma
con buoni spesa e pacchi
con generi alimentari

Roma apre il mercato agli opera-
tori di sharing di monopattini
elettrici. A pochi giorni dalla pub-
blicazione del bando sono perve-
nute le prime manifestazioni d’in-
teresse per l’avvio del servizio di
sharing a flusso libero. Tutti gli
operatori interessati dovranno
rispettare standard minimi, come
il limite di mezzi e le aree di atti-
vità, e regole sulla circolazione e
la sosta simili a quelle già previste
per le biciclette. Il progetto preve-
de una fase sperimentale di due
anni. Gli operatori del servizio
saranno tenuti inoltre a comuni-
care i dati in tempo reale a Roma
Capitale. Il servizio sarà erogato
nel rispetto degli standard minimi
previsti dalle linee guida per lo
sharing di monopattini elettrici,
approvate dalla Giunta capitolina
la scorsa settimana. “Abbiamo
aperto il mercato agli operatori
interessati a investire nel settore e
allo stesso tempo incentiviamo
forme di mobilità integrata e
sostenibile. Tutti gli operatori
dovranno rispettare requisiti
minimi, come il limite di mezzi, le
regole sulla circolazione e la
comunicazione dei dati di servi-
zio in tempo reale per un monito-
raggio costante dei mezzi” -
dichiara la sindaca di Roma,
Virginia Raggi. Per ciascun opera-
tore la flotta dovrà essere compo-
sta da un minimo di 750 a un mas-
simo di 1.000 mezzi. Su tutto il ter-
ritorio capitolino sarà consentito
un numero massimo di 16.000
monopattini. Ciascun mezzo
dovrà essere localizzato in tempo
reale e gli operatori dovranno
garantire anche la copertura assi-
curativa per l’uso dei dispositivi.
“Con questa manifestazione d’in-
teresse abbiamo promosso un
nuovo modello di sharing. Di
fatto Roma si candida a capofila
nell’offerta di questo servizio.
Abbiamo avviato anche il primo
piano straordinario per realizzare
nuove piste ciclabili transitorie,
dove potranno circolare anche i
monopattini. I primi cantieri sono
già partiti giovedì in zona Eur” -
spiega l’assessore alla Città in
Movimento, Pietro Calabrese.
“Roma si conferma città in prima
linea e aperta agli operatori di
sharing, anche per i monopattini.
Un servizio in più per supportare
il trasporto pubblico tradizionale
e ridurre il traffico privato” -
aggiunge il presidente della com-
missione Mobilità, Enrico Stefàno.

Servizio
sharing:
monopattini
elettrici, 
disco verde
della CapitaleZingaretti:

via al piano 
per riattivare
l’assistenza
ai disabili

La Regione Lazio ha adottato il
Piano Territoriale per la riatti-
vazione delle attività socio-
assistenziali erogate all’interno
o da parte di centri diurni e di
strutture semiresidenziali per
persone con disabilità. Le linee
guida sono indirizzate al
Comune di Roma Capitale, ai
distretti sociosanitari del Lazio
e agli enti locali nonché ai
gestori affinché la ripresa gra-
duale avvenga nel rispetto
della tutela degli utenti e dei
lavoratori, come previsto dal
Dpcm del 26 Aprile.
“Abbiamo approvato questo
provvedimento per permette-
re alle tantissime associazioni
che nel Lazio si occupano di
persone con disabilità di poter
riprendere le attività al più
presto possibile. Ovviamente
la riattivazione - ha spiegato il
presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti - è
subordinata alla comunicazio-
ne da parte del soggetto gesto-
re al Comune e a nulla osta
della Asl di riferimento. Un
documento fondamentale per
attestare che le strutture rispet-
tino tutte le misure previste in
materia di sicurezza e igiene, a
tutela degli utenti, delle loro
famiglie e degli operatori che
lavorano in questo settore.
Questi centri rappresentano
un punto di riferimento
importantissimo per le nostre
comunità, e vogliamo che in
questa Fase 2 possano tornare
a svolgere il loro ruolo”.

La più grande battaglia della seconda guer-
ra punica tra Romani e Cartaginesi, avvenu-
ta il 2 agosto 216 A.C. a Canne, nell’attuale
territorio di Barletta in Puglia, è il soggetto
del nuovo video (
https://youtu.be/bGQWFh0h2wE) della
Direzione regionale Musei Puglia disponi-
bile per la campagna la cultura non si ferma
sul canale Youtube del Mibact, dove dal-

l’inizio dell’emergenza coronavirus i musei,
i parchi archeologici e gli istituti autonomi
statali stanno fornendo contributi audiovisi-
vi di ogni genere per consentire di continua-
re ad ammirare la bellezza del patrimonio
culturale nazionale da casa. Le immagini
del video in 3D ricostruiscono in modo rea-
listico i combattimenti corpo a corpo, i fanti
e la cavalleria di due grandi eserciti della

storia che combattettero lungo la valle del
Basso Ofanto nella battaglia di Canne. La
vittoria dell’esercito cartaginese, numerica-
mente inferiore agli avversari, ancora oggi è
ricordata come un notevole esempio di stra-
tegia dell’arte militare. Il Mibact, attraverso
un impegno corale di tutti i propri istituti,
mostra così non solo ciò che è abitualmente
accessibile al pubblico, ma anche il dietro le

quinte dei beni culturali con le numerose
professionalità che si occupano di conserva-
zione, tutela, valorizzazione. Attraverso il
sito e i propri profili social facebook, insta-
gram e twitter il Ministero rilancia le nume-
rose iniziative digitali in atto. Sulla pagina
La cultura non si ferma del sito
https://www.beniculturali.it/lacultura-
nonsiferma.

#iorestoacasa #laculturanonsiferma: la più epica delle
battaglie dell’Antica Roma sul canale YouTube Mibact 



Come l’emergenza legata
all’epidemia di coronavirus ha
cambiato la nostra vita? Un
rapporto di Save the children,
“Riscriviamo il Futuro.
L’impatto del Coronavirus
sulla povertà educativa” ha
provato a dare alcune risposte.
“Quasi 1 genitore su 7” tra
quelli in condizioni socio-eco-
nomiche più fragili, pari al
14,8%, ha perso il lavoro per
via dell’emergenza Covid-19,
oltre la metà lo ha perso tem-
poraneamente. “Circa 1 mino-
re su 5” ha più difficoltà a fare
i compiti rispetto al passato e,
tra i bambini tra gli 8 e gli 11
anni, “quasi 1 su 10” non
segue mai le lezioni a distanza
o lo fa meno di una volta a set-
timana. 
Il rapporto include un sondag-
gio “L’infanzia in isolamento”,
realizzato dal 22 al 27 aprile on
line, per Save the Children
dall’istituto di ricerca 40 dB su
un campione di oltre 1000
bambini e ragazzi tra gli 8 e i
17 anni e i loro genitori, che
include un 39,9% del totale che
si trova in condizioni precarie
economicamente anche a
causa della crisi dovuta al

Coronavirus.
Emerge, inoltre, che più di 6
genitori su 10 stanno facendo i
conti con una riduzione tem-
poranea dello stipendio (com-
presi quanti sono in cassa inte-
grazione o in congedo paren-
tale) tanto che rispetto a prima
del lockdown la percentuale
di nuclei familiari in condizio-
ne di vulnerabilità socio-eco-
nomica che beneficia di aiuti
statali è quasi raddoppiata,
passando dal 18,6% al 32,3%.
Si tratta di genitori che, nel
44% dei casi, sono preoccupati

di non poter tornare al lavoro
o cercarne uno perché i figli
non vanno a scuola e non
saprebbero a chi lasciarli.
Sempre dalla ricerca risulta
che “circa 1 genitore su 20" ha
paura che i figli debbano ripe-
tere l'anno, nonostante le
disposizioni ministeriali lo
vietino, o che possano lasciare
la scuola, dati che tra le fami-
glie in maggiori difficoltà eco-
nomica, passano rispettiva-
mente a quasi 1 su 10 e 1 su 12.
Quasi la metà delle famiglie
con maggiori fragilità (45,2%)

vorrebbe “le scuole aperte
tutto il giorno con attività
extrascolastiche e supporto
alle famiglie in difficoltà”,
opzione che comunque è gra-
dita dal 39,1% dei genitori
intervistati. Mentre sei genito-
ri su dieci (60,3%) ritengono
che i propri figli avranno biso-
gno di supporto quando tor-
neranno a scuola vista la per-
dita di apprendimento degli
ultimi mesi. L’indagine con-
dotta dal Save The Children
mostra come “molto concrete”
siano state le conseguenze eco-

nomiche del Covid-19 sulla
vita delle famiglie: quasi la
metà di tutte le famiglie con
bambini tra gli 8 e i 17 anni
intervistate (44,7%) ha dovuto
ridurre le spese alimentari e il
consumo di carne e pesce
(41,3%). Un dato ancora più
allarmante - sottolinea Save
The Children - se si considera
che prima del lockdown il
41,3% delle famiglie più fragili
beneficiava del servizio di
mensa scolastica per i propri
figli e per quasi tutti loro
(40,3%) questo servizio era

esente o quasi da pagamenti.
Una famiglia su tre (32,7%),
inoltre, ha dovuto rimandare il
pagamento delle bollette e una
su quattro (26,3%) anche quel-
lo dell’affitto o del mutuo. Il
21,5% delle famiglie non ha
potuto comprare medicinali
necessari o ha dovuto rinun-
ciare alle cure mediche neces-
sarie per mancanza di soldi.
Una famiglia su cinque, infine,
è dovuto ricorrere a prestiti
economici da parte di familia-
ri o amici e il 15,5% ha dovuto
fare conto su aiuti alimentari.

“Io spero che con la differenziazio-
ne territoriale, possano riaprire
ovunque e poi sarà responsabilità
delle singole Regioni avere il qua-
dro dei dati a cui facevo riferimento
prima. Se i contagi andranno giù,
potranno riaprire anche altre cose.
Se i contagi saliranno su, dovranno
restringere. E sarà più facile per
tutti responsabilità e doveri” - così
Francesco Boccia, ministro per gli
Affari regionali ad Agorà Rai Tre
rispondendo alla domanda se il 18
maggio è possibile che in alcune
regioni riaprano parrucchieri, bar e

ristoranti. Intanto in Alto Adige
sono aperti parrucchieri, bar e risto-
ranti,come previsto dalla legge pro-
vinciale approvata la scorsa setti-
mana. I saloni stanno ricevendo i
primi clienti con orario prolungato,
in alcuni casi dalle 7 alle 21, per
smaltire le lunghe liste d'attesa.
Secondo le direttive provinciali, i
parrucchieri indossano mascherine
Ffp2, per i clienti basta una masche-
rina qualsiasi. Dopo un periodo di
attività con asporto, riprendono il
servizio ai tavoli anche ristoranti e
bar, con una distanza minima di

due metri fra un tavolo e l'altro.
Anche qui obbligo di mascherina.
La legge provinciale ha dato via
libera anche ai musei, ma il lunedì è
tradizionale giorno di chiusura.
Accelerazione anche della Liguria:
"Dal 18 maggio riapriamo tutto,
spiagge comprese", ha annunciato
intanto il governatore Giovanni
Toti in un'intervista al Corriere
della sera. “Ho sentito il ministro
Francesco Boccia e credo che alla
fine ci sarà il via libera - continua
Toti - noi chiediamo due cose: che ci
conceda di riaprire le attività dal 18

e che torni alle Regioni l’autonomia
concessa dal Titolo V e che ci è stata
sottratta dal Dpcm. Arrivati alla
fase 2, il governo ha tolto il piede
dal freno un attimo in ritardo”. I
ristoranti apriranno dal 18, spiega,
“con i protocolli nazionali dell’Inail,
che sono in ritardo. Altrimenti con
le nostre regole. Daremo la conces-
sione di suolo pubblico gratuito e
più tavoli all’aperto”. Dal 18
“diamo il via alla stagione balneare.
Il comparto turistico dà lavoro a
100mila persone e se si viaggerà tra
le Regioni potremmo salvare il 70%

della stagione. Basterà la distanza
sociale. Stiamo sperimentando un
braccialetto volontario da mare: se
ti avvicini a meno di un metro
vibra. Una cosa giocosa. Chissà,
magari diventa una moda. Per le
spiagge libere decideremo con i
Comuni: potrebbero esserci ste-
ward per la moral suasion. Sotto lo
stesso ombrellone chi vive insie-
me”. Per i trasporti “aumenteremo
il numero dei treni. Ci saranno con-
venzioni per le bici. I taxi, in alcuni
casi, potrebbero sostituire i bus, a
prezzi calmierati”.

Rapporto Save the Children: un genitore 
su sette ha perso il lavoro, gravi difficoltà per i minori
Molte famiglie con problemi economici riducono la spesa alimentare. Inoltre, un minore su 5 è in difficoltà con i compiti

Boccia: “Spero con la differenziazione territoriale che possano aprire tutti”

Nella Messa a Santa Marta, Papa Francesco
pensa a quanti soffrono perché hanno
perso il lavoro in questo periodo di emer-
genza dovuta al Covid-19. “In questi gior-
ni tanta gente ha perso il lavoro - sottolinea
Papa Francesco - non sono stati riassunti,
lavoravano in nero. Preghiamo per questi
fratelli e sorelle nostri che soffrono questa
mancanza di lavoro

La preghiera di Papa Francesco 
per chi ha perso il lavoro
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“Io se fossi stato al governo
avrei fatto un decreto di due
righe in cui c’è scritto che
domani tutti coloro che sono
usciti in queste settimane ven-
gono riportati in carcere” - lo
ha detto il segretario della
Lega, Matteo Salvini, com-
mentando a ‘Mezz’ora in più’
su Raitre il provvedimento
approvato ieri dal governo per
limitare gli effetti della conces-
sione degli arresti domiciliari,
dovuti all'emergenza sanita-
ria, agli esponenti della mala-
vita organizzata. “Noi abbia-
mo presentato una mozione di
sfiducia. Ci sono state rivolte

in carcere, detenuti morti,
poliziotti feriti, carceri incen-
diate e oltre 400 mafiosi in
libertà, usciti di galera. Peggio
di così cosa deve fare un mini-
stro della Giustizia” ha sottoli-
neato Salvini, confermando

che il decreto approvato ieri
notte dal Consiglio dei mini-
stri non fa venire meno l’iter
della mozione di sfiducia pre-
sentata dal centrodestra per
chiedere le dimissioni del
ministro della Giustizia. 

Salvini: “Avrei fatto un Decreto 
per riportare in carcere chi è uscito”

Le autorità sanitarie cinesi
hanno confermato ieri 17
nuovi casi di contagio del
coronavirus in Cina, sette dei
quali importati dall’estero.
Cinque infezioni hanno avuto
luogo a Wuhan, città in cui ha
avuto inizio la pandemia a
fine 2019. In totale, il coronavi-
rus ha provocato 4.633 morti
in Cina ed ha infettato almeno
82.918 persone. 
I 357 nuovi casi confermati di
coronavirus in Germania nelle
ultime 24 ore portano a
169.575 il totale delle infezioni
dall’inizio dell’emergenza. Lo
ha comunicato l’Istituto

Robert Koch (Rki), l’agenzia
governativa tedesca per il con-
trollo e la prevenzione delle
malattie. Rispetto a ieri, sem-
pre secondo l’Rki, si contano
22 decessi di persone che ave-
vano contratto il virus. I morti
complessivi sono 7.417. Gli
ultimi dati dimostrano un’in-

versione di tendenza rispetto
ai giorni scorsi quando era
stata registrata una ripresa
delle infezioni con l'indice di
contagio R0 salito a 1.10, il che
significa che ogni persona può
contagiarne in media più di
un’altra. I dati odierni, secon-
do la stampa internazionale,
potrebbero essere dovuti a
ritardi nelle comunicazioni:
già nelle scorse settimane
dopo il weekend c’era stato un
calo del numero dei morti e
dei contagi. Sarà necessario in
ogni caso aspettare i prossimi
giorni per avere la conferma
della tendenza. 

In Cina torna l’incubo: 17 nuovi casi
La Germania rifà i conti con il Covid
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Sul caso di Silvia Romano e
del presunto riscatto pagato
per la sua liberazione intervie-
ne oggi il Codacons, presen-
tando un esposto alla Corte
dei Conti e costituendosi
parte offesa in rappresentanza
della collettività nella indagi-
ne aperta dalla Procura di
Roma. “La vicenda - spiega
l’associazione - presenta
molte, troppe zone d’ombra
su cui è necessario fare chia-
rezza. Ovviamente salvare i
nostri connazionali è un obbli-
go per lo Stato Italiano, e
siamo tutti lieti per la libera-
zione di Silvia Romano, ma il
pagamento di un riscatto in
favore dei rapitori potrebbe
rappresentare un reato non
solo penale ma anche contabi-
le”. Secondo il Codacons

“dalle prime dichiarazioni
della cooperante sembrerebbe
non sussistere la condizione
che il codice penale richiede,
ossia reale minaccia di morte

imminente. Va accertato poi
se la stessa potesse muoversi
liberamente nei luoghi dove
veniva portata senza che i ser-
vizi, pur informati, abbiano

mai tentato come fatto altre
volte di liberarla, se inoltre la
Romano abbia liberamente
scelto di abbracciare la religio-
ne dei suoi rapitori converten-
dosi all’Islam, e se vi fossero i
requisiti per il pagamento di
un riscatto”. In tal senso, il
Codacons “chiede agli inqui-
renti di interrogare tutti gli
agenti dei servizi che hanno
trattato coi rapitori. In tale
contesto, se confermato, il ver-
samento di denaro in favore
dei rapitori rappresenta
comunque una pesante scon-
fitta per lo Stato Italiano, e
possibili reati sia penali, che
contabili, sui quali ora dovrà
fare chiarezza la Corte dei
Conti, attraverso un esposto
che sarà presentato oggi stes-
so dal Codacons”.

“Saranno vacanze diverse. Stiamo lavorando perchè siano pos-
sibili al mare, in montagna, nelle città d’arte, nei borghi, ovun-
que. Ma avremo dei limiti con cui convivere, dal distanziamen-
to alle mascherine, alla prudenza in generale. Sarà l’anno delle
“vacanze italiane” perché il turismo internazionale, extraeuro-
peo, difficilmente potrà ripartire. E gli italiani che sarebbero
andati a fare vacanze lontane potranno riscoprire le infinite bel-
lezze che hanno vicino a casa. Quelle che tutto il mondo ammi-
ra” - a spiegarlo è il ministro dei Beni culturali e del Turismo,
Dario Franceschini, in un’intervista al Corriere della Sera. “Ci
saranno risorse per l’adeguamento, la sanificazione e anche per
la promozione turistica. Abbiamo anche previsto un Fondo
strategico turismo con Cassa Depositi e Prestiti per acquisto e
ristrutturazione di alberghi e imprese turistiche. Ma la misura
che aiuterà famiglie e imprese è il tax credit vacanze, un bonus
da spendere entro il 2020 in alberghi e strutture ricettive per
persone sotto un reddito Isee di 40 o 50 mila euro, stiamo defi-
nendo” - spiega Franceschini. “Parliamo di 150 euro per un sin-
gle e di una somma fino a 500 euro per coppie con figli. Aiuterà
le famiglie e porterà nel comparto turismo oltre 2 miliardi di
euro diretti, perché questo costa la norma, oltre all’indotto che
creerà. Un intervento straordinario, tra i più importanti dell’in-
tera manovra” - aggiunge il ministro.

Franceschini: “Così le famiglie
potranno andare in ferie” 

Esposto del Codacons alla Procura di Roma
sul presunto riscatto per Silvia Romano

“Sono serena e durante il sequestro
sono stata trattata sempre bene”.
Inizia così il racconto del rapimen-
to di Silvia Romano agli inquirenti,
che l’hanno ascoltata subito dopo il
suo arrivo in Italia dopo il rapi-
mento 18 mesi fa in un villaggio
del Kenya. “Mi hanno assicurato
che non sarei stata uccisa, e così è
stato. In questi mesi sono stata tra-
sferita frequentemente e sempre in
luoghi abitati e alla presenza degli
stessi carcerieri”. Quantro alla sua

conversione all'Islam, Silvia ha rac-
contato che “è successo a metà pri-
gionia, quando ho chiesto di poter
leggere il Corano e sono stata
accontentata” definendo la sua
conversione all’Islam che ha defi-
nito “spontanea e non forzata. In
questi mesi mi è stato messo a
disposizione un Corano e grazie ai
miei carcerieri ho imparato anche
un pò di arabo. Loro mi hanno
spiegato le loro ragioni e la loro
cultura. Il mio processo di ricon-

versione è stato lento in questi
mesi. Non c'è stato alcun matrimo-
nio né relazione - ha raccontato
ancora - solo rispetto. Mi sono spo-
stata con più di un carceriere in
almeno quattro covi, che erano
all’interno di appartamenti nei vil-
laggi - ha ricordato Romano - Loro
erano armati ed a volto coperto,
ma sono sempre stata trattata bene
ed ero libera di muovermi all'inter-
no dei covi, che erano comunque
sorvegliati.

Silvia Romano agli inquirenti: “Sempre libera ma sorvegliata
I rapitori mi hanno assicurato che non sarei stata uccisa”

Ammontano a 81 milioni le
presenze turistiche perse
durante i tre mesi di primave-
ra per effetto del lockdown
che ha azzerato i flussi dei
viaggiatori a partire da marzo
che segna tradizionalmente il
rilancio stagionale con il sus-
seguirsi di occasioni di vacan-
za tra le festività di Pasqua,
Festa della Liberazione, 1
maggio e Pentecoste, rilevante
soprattutto per gli arrivi dal-
l’estero. E’ quanto emerge da una analisi della Coldiretti
sulla base dei dati Istat, che sottolinea l’importanza delle
parole del premier Giuseppe Conte che in un’intervista oggi
ha invitato gli italiani a trascorrere le vacanze nel Belpaese.
L’impatto economico fra marzo, aprile e maggio è dramma-
tico con l’azzeramento della spesa turistica nel trimestre per
una perdita stimata dalla Coldiretti in quasi 20 miliardi di
euro per l’alloggio, la ristorazione, il trasporto e lo shopping.
A pagare il conto più salato è l’alimentare con il cibo che è
diventato la voce principale del budget delle famiglie in
vacanza in Italia con circa 1/3 della spesa di italiani e stra-
nieri destinato alla tavola per consumare pasti in ristoranti,
pizzerie, trattorie o agriturismi, ma anche per cibo di strada
o specialità enogastronomiche.

Coldiretti: persi 81mln
turisti, bene Conte 
su vacanze in Italia

Ho visto molti più atteggiamenti consapevoli che irrespon-
sabili. Ieri tornando a casa dall’ ospedale ho visto tante per-
sone con la mascherina e pochissime senza. Fuori dai nego-
zi c’erano code ordinate, dove si rispettava la distanza di
un metro. Stiamo avendo una dimostrazione di maturità
dal popolo italiano, non è banale”. In un’intervista a
“Repubblica”, il presidente del Consiglio superiore di sani-
tà, Franco Locatelli, spiega che mascherine e distanziamen-
to sono già entrati nelle nostre abitudini. “Sì, ormai sono un
riflesso condizionato. Chi esce di casa senza mascherina se
ne rende conto subito.
Abbiamo imparato la lezione soprattutto perché ha com-
portato un carico di dolore per tutti noi. Anche chi non è
stato toccato personalmente dalla tragedia di una perdita,
ha visto le immagini e letto le storie. Questo ha fatto
aumentare la sensibilità al rispetto oltre che di sé stessi
anche e degli altri. E ora queste misure non farmacologiche
di prevenzione sono imprescindibili”.“I mesi freddi non
aiutano con i virus respiratori, e poi ci sarà anche il fattore
confondente dell’influenza - sottolinea Locatelli - Per que-
sto è possibile che ci sia questa seconda ondata. Ma potreb-
be anche essere di dimensioni assai più modeste perché la
affronteremo con mascherine e distanziamento, armi che
non avevamo all’inizio dell’epidemia di febbraio.
Dobbiamo essere responsabili e molto dipende anche dai
ritorni che avremo rispetto a politiche di riapertura di
determinate attività produttive”. 

Locatelli (CSS): 
“Gli italiani sono
responsabili”

Sul ritorno a scuola “insieme al comitato stiamo immaginando tre diffe-
renti scenari a seconda dell’andamento dell’epidemia. Tutti questi scena-
ri tengono conto che gli ordini di scuola non sono tutti uguali, in partico-
lare i bambini più piccoli hanno assolutamente bisogno di recuperare una
relazione in presenza. Quindi nella scuola primaria e nella secondaria di
primo grado, tradotto elementari e medie, noi immaginiamo di poter
avere la scuola in presenza. Naturalmente riducendo i gruppi classe,
quindi per esempio facendo in modo che una classe sia divisa in due, ma
moltiplicando le attività che si fanno, aggiungendo, cioè, ai curricula tra-
dizionali più musica, arte, sport, creatività digitale e laboratori.
Utilizzando per questo altri spazi che stiamo individuando insieme agli
enti locali” - lo ha detto a Sky TG24 la viceministra dell’Istruzione Anna
Ascani. “Per quelli un po’ più grandi - ha aggiunto Ascani - che si gesti-
scono meglio anche da soli, prevediamo che una parte dell’attività sia
comunque fatta in presenza, perché anche loro hanno bisogno di rientra-
re a scuola, però molto probabilmente in questo caso la didattica a distan-
za continuerà ad essere una parte del loro curriculum. L’attività in presen-
za sarà di meno rispetto al passato e sarà integrata con la didattica a
distanza, che soprattutto nelle scuole secondarie di secondo grado ha fun-
zionato meglio”. “Ci stiamo confrontando anche con il ministero
dell’Economia per capire in che misura noi potremo contare su un amplia-
mento di organico. Avremo sicuramente bisogno di professionalità spe-
cializzate per le nuove attività. Naturalmente i Comuni hanno anche delle
relazioni importanti con enti del Terzo Settore e associazioni che possono
farsi carico di un pezzetto di queste attività educative, però per noi conta
avere un organico potenziato, perché naturalmente è quello che ci permet-
te di organizzare più attività” - ha concluso Ascani.

Il prossimo ritorno a scuola 
nei tre scenari disegnati 
dalla viceministra, Ascani



Il ruolo dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

Coronavirus, procedure
doganali e importazione di merci
Il fabbisogno dell’Italia di
dispositivi di protezione
individuale (D.P.I.) e di altri
beni necessari al contrasto
della diffusione del Covid-19,
richiede uno sforzo gestiona-
le ed operativo molto signifi-
cativo sul fronte doganale.
L’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli (A.D.M.), nell’at-
tuale contesto, opera in siner-
gia con il Commissario
Straordinario per l’emergen-
za “Coronavirus” nell’ambito
della propria mission istitu-
zionale, concorrendo alla
sicurezza e alla salute dei cit-
tadini, controllando le merci
in ingresso nell’Unione euro-
pea e contrastando fenomeni
criminali come contrabban-
do, contraffazione, riciclag-
gio e traffico illecito di nume-
rosi beni tra i quali farmaci e
dispositivi medici non
rispondenti alle normative
vigenti.
I fronti aperti sono in verità
molteplici svolgendo
l’A.D.M. (che è un’agenzia
fiscale, ente pubblico con
ampia autonomia) sia funzio-
ni di amministrazione dei tri-
buti doganali, sia funzioni di
gestione vera e propria dei
servizi doganali, garantendo
quindi l’applicazione del
Codice Doganale dell’Unione
europea e di tutte le misure,
incluse quelle relative alla
politica agricola e alla politi-
ca commerciale comune, con-
nesse agli scambi internazio-
nali.
Ma veniamo agli aspetti pra-
tici. Tra le misure adottate al
fine di mitigare la situazione
di crisi economica derivante
dalla diffusione del Covid-
19, il Governo ha stabilito il
differimento di trenta giorni,
senza applicazione di interes-
si, dei pagamenti dei diritti
doganali in scadenza tra la

data di entrata in vigore del
dl n. 18/2020 ed il 30 aprile
2020. L’Agenzia delle
Dogane ha, quindi, indivi-
duato i soggetti beneficiari
dell’agevolazione tramite
codici ATECO che vanno dal
trasporto ferroviario, su stra-
da, marittimo ed aereo di
merci, ai magazzini di custo-
dia e deposito, spedizionieri
e servizi logistici.
Nella determinazione diret-
toriale del 24 marzo scorso è,
peraltro, espressamente
richiamata una significativa
previsione del Codice doga-
nale dell’Unione
(Regolamento Ue n. 952 del
9/10/2013) che recita: «Le
autorità doganali possono
rinunciare a chiedere una
garanzia o ad applicare un
interesse di credito quando è
stabilito, sulla base di una
valutazione documentata
della situazione del debitore,
che ciò provocherebbe gravi
difficoltà di carattere econo-
mico o sociale».
L’attenzione si è, poi, inevita-
bilmente concentrata sulla
necessità di sospendere i dazi
doganali e l’applicazione
dell’Iva per le merci ed i beni
importati da Enti pubblici ed
altri enti a carattere caritativo
o filantropico autorizzati
dalle autorità competenti, per
essere distribuiti gratuita-
mente alle vittime di cata-
strofi oppure importate dalle
unità di pronto soccorso per
far fronte alle necessità. In
questo caso l’Agenzia ha
deciso la sospensione del
pagamento dei dazi doganali
e dell’Iva, con determinazio-
ne del 30 marzo scorso (con-
fermando poi l’esenzione),
prima ancora della decisione
della Commissione Eu (arri-
vata il 3 aprile), avvalendosi
della facoltà prevista dalla

normativa in situazioni
emergenziali quale quella
attuale.
Ma il profilo che più ha atti-
rato l’interesse mediatico e
che merita un approfondi-
mento, pur nel suo tecnici-
smo, è quello relativo alle
procedure di svincolo delle
merci in dogana (c.d. “sdoga-
namento”). In proposito, il
Commissario Straordinario
per l’emergenza, con ordi-
nanza n. 6 del 28 marzo 2020,
ha previsto che l’A.D.M.
debba adottare ogni azione
utile allo sdoganamento,
senza differimento, dei
dispositivi di protezione
individuale (D.P.I.) e degli
altri beni mobili necessari al
contrasto alla diffusione del
Covid-19 ed ha individuato
le fattispecie nelle quali
debba darsi corso ad una
procedura di svincolo “diret-
to” dei predetti dispositivi.
Detta procedura “semplifica-
ta” è stata, quindi, prevista
per i dispositivi e beni mobili
di qualsiasi genere che siano
destinati a soggetti “pubbli-
ci” o svolgenti servizi pubbli-
ci essenziali (Regioni e
Province Autonome, enti ter-
ritoriali locali, PA, strutture

ospedaliere pubbliche o pri-
vate accreditate e/o inserite
nella rete regionale del-
l’emergenza, soggetti che
svolgono servizi pubblici
essenziali, ecc.).
Quando, invece, le importa-
zioni riguardano D.P.I. desti-
nati a soggetti diversi da
quelli sopra indicati, le ope-
razioni vengono segnalate al
Commissario Straordinario
che, ove lo ritenga, può
disporre la requisizione da
parte dell’A.D.M. in qualità
di soggetto attuatore. È quan-
to accaduto nei giorni scorsi a
Napoli dove i funzionari
delle Dogane hanno intercet-
tato due partite di D.P.I.
costituite da 3.207.000 guanti
in lattice monouso e 9.000
mascherine FFP2, tutti ripor-
tanti il marchio CE, destinati
a società operanti in
Campania e non svolgenti
servizi pubblici essenziali. Il
Commissario Straordinario
ne ha disposto la requisizione
in proprietà per fronteggiare
lo stato di emergenza e ha
consegnato i carichi alla
Protezione civile della
Regione Campania.
Quando i beni mobili impor-
tati non sono D.P.I. ed i sog-

getti destinatari non svolgono
servizi pubblici essenziali, la
procedura dello sdoganamen-
to prevista è quella definita
con “svincolo celere” purché
si tratti di beni comunque
occorrenti per contrastare il
contagio da Covid-19.
Si tratta evidentemente di
procedure che sottostanno a
specifiche operative differenti
e che in questa delicata fase
mettono a dura prova gli uffi-
ci competenti.
In questo contesto si inseri-
scono pericoli di speculazioni
e frodi nelle procedure di
acquisizione di apparecchia-
ture e dispositivi connessi
all’emergenza sanitaria
Covid-19. Per contrastare tali
fenomeni, il 10 aprile scorso è
stato siglato un protocollo di
collaborazione tra Consip
(Centrale acquisti della
Pubblica amministrazione ita-
liana) e A.D.M. finalizzato
proprio al contrasto di tali
pratiche illecite.
L’intesa prevede che Consip
trasferisca all’A.D.M. l’elenco
delle gare aggiudicate o in
corso di aggiudicazione,
insieme a tutte le informazio-
ni pertinenti in proprio pos-
sesso che siano di rilievo per il
contrasto alle frodi. Nel con-
tempo, A.D.M. analizza le
informazioni ricevute tramite
le proprie banche dati al fine
di verificare la qualità e la
professionalità dei soggetti
partecipanti e valutarne i pro-
fili di rischio.
L’intesa ha portato ha un
numero impressionante di
materiale requisito e seque-
strato da parte di A.D.M., che
opera in sinergia con la
Guardia di Finanza, per con-
trastare i traffici illegali, a
tutela della salute, ancor più
in questa delicata fase di
emergenza internazionale di

rischio sanitario.
L’Eurispes ha contattato il
Direttore dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli,
Marcello Minenna, per chia-
rire l’importanza del ruolo
dell’Agenzia in questo deli-
cato momento, i rischi e lo
sforzo per contrastare frodi e
tentativi di speculazione
finanziaria e sanitaria. Al
netto delle questioni tecniche
e procedurali emerge un
braccio operativo dello Stato
ben ramificato sul territorio e
con una funzione che può
essere definita, senza tema di
smentita, strategica per la
tutela di plurimi interessi
pubblici.

Direttore, partiamo dalla
mission dell’Agenzia e dalle
sue declinazioni in questa
fase emergenziale.
In questo periodo le attività
doganali sono sicuramente al
centro dell’attenzione; tutta-
via, l’Agenzia ha un àmbito
di operatività assai ampio in
quanto si occupa, oltre che di
attività doganali, anche di
giochi, tabacchi e accise sui
prodotti energetici (alcole e
carburanti).
Le attività doganali
dell’Agenzia hanno come
obiettivo di impedire l’im-
portazione di prodotti con-
traffatti o pericolosi e le frodi
fiscali.
Durante l’emergenza Covid
queste attività si concentrano
nei controlli atti a prevenire
le speculazioni e gli accapar-
ramenti nell’importazione
delle cosiddette “mascheri-
ne” e nelle attività di control-
lo della qualità dei prodotti
che si importano al fine di
impedire che merci non con-
formi possano essere com-
mercializzate o utilizzate
inconsapevolmente.
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Come si svolgono dal punto di
vista operativo i rapporti con il
Commissario Straordinario?
L’Agenzia è il soggetto “attua-
tore” delle requisizioni in doga-
na disposte dal Commissario
Straordinario.
Operativamente noi segnaliamo
via email al Commissario i cari-
chi di mascherine che secondo i
nostri parametri sono oggetto
di operazioni di speculazione e
il Commissario ci indica se
requisire o svincolare la merce e
a chi assegnarla in caso di requi-
sizione.
Faccio presente che le spedizio-
ni segnalate per la requisizione
sono solo quelle sospettate di
essere oggetto di manovre spe-
culative e di accaparramento.

L’Agenzia è intervenuta tem-
pestivamente a sospendere
dazi e Iva alle importazioni di
beni da Enti pubblici e altri
enti a carattere caritativo e
filantropico destinati a fron-
teggiare l’emergenza
“Coronavirus”, ancor prima
del provvedimento della
Commissione Ue, ma sempre
nell’alveo delle facoltà previ-
ste per le autorità nazionali.
Qual è l’impegno in termini di
risorse dell’Agenzia? Anche
Lei ha costituito una task force
interna?
L’Agenzia, nell’ambito delle
proprie competenze, aveva
immediatamente sospeso l’ap-
plicazione di dazi ed Iva per il
materiale destinato agli ospeda-
li e agli operatori dell’emergen-
za, sollecitando immediatamen-
te la Commissione Europea a
provvedere in tal senso, anche
tramite una specifica riunione
con i rappresentanti delle
Dogane degli altri Paesi Ue che
si è tenuta via skype. Il 3 aprile
è arrivato quindi il provvedi-
mento di esenzione, che si
applica retroattivamente a far
data dal 31 gennaio, che ha con-
fermato la bontà dell’operato
dell’Agenzia. È evidente che
l’emergenza ha determinato un
impegno assai gravoso per
l’Agenzia che attualmente
impiega circa 3.000 unità di per-
sonale operative negli uffici
doganali territoriali e le restanti
7.000 unità in smart working
con postazione VAPP on remo-
te per fare il lavoro documenta-
le e di controllo che è possibile
svolgere anche a distanza. Per

coordinare le attività doganali
emergenziali, che hanno anche
visto l’adozione di numerose
nuove procedure ad hoc, abbia-
mo istituito, presso la Direzione
generale, una “Unità di crisi
Covid -19” dedicata all’apposi-
to coordinamento organizzati-
vo: essa si occupa h24 dell’orga-
nizzazione trasversale di tutte
le materie di competenza
dell’Agenzia interessate dal-
l’emergenza.

La materia è complessa anche
dal punto di vista normativo
intrecciandosi con quella euro-
pea e con il Codice Doganale
dell’Unione. Quali sono le spe-
cifiche funzioni dell’Agenzia
in questo momento?
L’organico è sufficiente a sop-
perire alle accresciute esigen-
ze? Quali criticità si sente di
evidenziare se esistenti?
Non c’è dubbio che l’emergenza
Covid abbia aumentato note-
volmente i carichi di lavoro
dell’Agenzia, che risulta sotto-
dimensionata di circa 2.000
unità rispetto alla pianta orga-
nica. Per fare fronte alle nuove
esigenze, abbiamo dovuto pro-
fondere uno sforzo organizzati-
vo notevole per utilizzare nel
modo migliore le risorse a
disposizione, per il quale è stata
necessaria anche l’approvazio-
ne di una norma specifica da
parte del Governo.
Direi comunque che l’Agenzia,
grazie all’impegno eccezionale
profuso da tutto il personale, ha

fornito una risposta rapida ed
efficiente all’emergenza, reg-
gendo molto bene l’impatto ed
assicurando rapidi processi di
sdoganamento senza però
rinunciare a svolgere le proprie
fondamentali funzioni di con-
trollo.
È evidente che per il futuro
dovremo assumere altro perso-
nale, per soddisfare nel medio-
lungo periodo tutte le esigenze
operative, anche in considera-
zione del fatto che l’aumento
dei traffici doganali continuerà
ben oltre la fine della fase acuta
della crisi.
Veniamo ai rischi e all’attività
preventiva messa in campo.
Può spiegare meglio in che cosa
consistono le speculazioni
finanziarie e sanitarie?
Speculazioni finanziarie e sani-
tarie possono essere collegate.
Se io compro una mascherina
generica che pago 20 centesimi
e la rivendo a 3 euro, investen-
do 400 euro ne ricavo 60.000.
Se la stessa mascherina la riven-
do etichettata in modo tale che
l’acquirente sia indotto a pensa-
re che si tratta di un DPI presi-
dio Covid, magari di euro ne
ricavo 1.200.000, sempre aven-
done investiti 400.
Immagini cosa accade se invece
di 400 euro ne posso investire
100.000…
Proprio in queste ore abbiamo
pubblicato sul sito istituzionale
dell’Agenzia e sui nostri profili
social anche la “Guida allo sdo-
ganamento delle mascherine”

che fornisce ogni elemento utile
e chiarificatore sulle caratteristi-
che delle diverse mascherine in
commercio in questo periodo.

Può indicare qualche dato in
merito ai sequestri eseguiti e
alla merce requisita?
Le posso dare qualche dato in
merito alle requisizioni, in
quanto i sequestri sono dei
provvedimenti adottati nell’am-
bito di indagini penali, soggetti
a segreto investigativo.
Orientativamente, ad oggi
abbiamo requisito circa 5 milio-
ni di mascherine.

Lo Sportello “Dogana Amica”,
aperto dall’Agenzia, si muove
nell’ottica della maggior traspa-
renza verso l’utenza. Quanto
sono importanti la velocità e la
facilità di accesso alle informa-
zioni in questa fase di emergen-
za?
Sono importantissime, soprat-
tutto per scongiurare e limitare
frodi e speculazioni. Abbiamo
avvertito la necessità di aprire
tale sportello proprio a seguito
di numerosissime segnalazioni
riguardanti presunti blocchi
doganali della merce. Quello che
abbiamo scoperto è che, quasi
sempre, quando al destinatario
finale viene detto che la merce è
bloccata in dogana, non solo non
è vero, ma vi è dietro una opera-
zione poco chiara da parte del-
l’importatore. Con lo sportello
“Dogana Amica” abbiamo aper-
to un canale diretto col destina-

tario finale della merce in modo
da fornire allo stesso informa-
zioni vere e di prima mano sulla
sua spedizione.

Qual è il suo bilancio a meno
di un anno dal nuovo incarico?
Come vede il ruolo
dell’Agenzia nell’era post
emergenziale?
Sarebbe più corretto dire, mi
conceda una battuta, “A due
mesi dall’inizio del suo incari-
co…”, diciamo che l’emergenza
Covid è stato un battesimo di
fuoco, però fortunatamente ho
potuto subito mettere a frutto la
mia esperienza nei controlli,
maturata come direttore
Consob; è evidente che
l’Agenzia avrà un ruolo centra-
le nel periodo successivo
all’emergenza, per garantire
l’importazione di prodotti di
qualità e per evitare speculazio-
ni.
In conclusione, viene da chie-
dersi se il livello di analisi e
approfondimento delle que-
stioni tecniche poste dal diffi-
cile momento, caratterizzato
dalla velocità decisionale e dal
coordinamento con le altre isti-
tuzioni, possa rappresentare
un modello virtuoso non solo
da esportare, ma anche da valo-
rizzare ed applicare agli altri
ambiti di competenza
dell’Agenzia.
Certamente, la crisi Covid deve
essere vista come una sfida, che
si può vincere con nuove solu-
zioni che, a loro volta, potranno

migliorare la qualità dei servizi
che rendiamo, a 360 gradi. Le
faccio un esempio: se due mesi
fa mi avesse chiesto se fosse
possibile gestire una realtà
come l’Agenzia – come sta
avvenendo ora ‒ con 7.000
dipendenti che lavorano da
casa, forse le avrei risposto di
no; ora, invece, l’Agenzia è pie-
namente funzionale e sta cre-
scendo.

L’Agenzia riveste anche un
altro importante e delicato
ruolo nell’ambito del gioco
pubblico. Le imprese del setto-
re lamentano una forte crisi
avendo interrotto in toto l’atti-
vità di raccolta del gioco a
causa dell’emergenza sanita-
ria; nel contempo, lo Stato
perde circa 750 milioni di euro
per ogni mese di lockdown. In
questa fase, l’Osservatorio per-
manente su Giochi, Legalità e
Patologie dell’Eurispes ha più
volte sottolineato che la nuova
era del “dopo Covid-19” non
potrà prescindere da un diffe-
rente approccio culturale e
mediatico, che miri chiaramen-
te a distinguere il gioco pub-
blico/legale che si svolge sotto
l’egida dell’A.D.M., da quello
illegale che molto spesso è
appannaggio della criminalità
organizzata.
Le imprese del settore lamenta-
no perdite come tutti i settori
dell’economia. È fondamentale
mettere in essere ogni sforzo
per contrastare il gioco illegale e
clandestino. Le posso anticipa-
re, a tal proposito, un’iniziativa
che stiamo intraprendendo con
la città di Torino, ed in partico-
lare con la polizia locale, per
effettuare un monitoraggio
coordinato delle sale da gioco al
fine di individuare rapidamente
e chiudere quelle clandestine.

Superata la fase emergenziale,
quali saranno le iniziative prio-
ritarie nell’ambito del gioco
pubblico che l’Agenzia riterrà
necessario adottare?
Guardi, superiamola la fase
emergenziale, onestamente ora
mi sembra prematura ogni ini-
ziativa che non sia volta al supe-
ramento dell’emergenza; come
dicevano i Romani, “Primum
vivere deinde philosophari”.

Chiara Sambaldi
e Andrea Strata
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CORONAVIRUS
ultimi aggiornamenti
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La situazione complessiva in italia

La situazione CORONAVIRUS oggi nel Lazio

01 VALLE D’AOSTA
107 Attualmente Positivi -6 rispetto a ieri
912 Persone Guarite +7 rispetto a ieri
139 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

02 PIEMONTE
13.338 Attualmente Positivi -312 rispetto a ieri
12.038 Persone Guarite +390 rispetto a ieri
3.400 Persone Decedute +33 rispetto a ieri

03LIGURIA
2.982 Attualmente Positivi -194 rispetto a ieri
4.480 Persone Guarite +198 rispetto a ieri 
1.276 Persone Decedute +11 rispetto a ieri

04LOMBARDIA
30.411 Attualmente Positivi +221 rispetto a ieri
36.406 Persone Guarite +75 rispetto a ieri
15.054 Persone Decedute +68 rispetto a ieri

05EM. ROMAGNA
7.040 Attualmente Positivi -151 rispetto a ieri
15.969 Persone Guarite +209 rispetto a ieri
3.867 Persone Decedute +22 rispetto a ieri

06TRENTINO A.A.
1.182 Attualmente Positivi -63 rispetto a ieri
4.954 Persone Guarite +66 rispetto a ieri
733 Persone Decedute +2 rispetto a ieri

08FRIULI V.G.
830 Attualmente Positivi -21 rispetto a ieri
1.996 Persone Guarite +27 rispetto a ieri
312 Persone Decedute +2 rispetto a ieri

09 TOSCANA
4.073 Attualmente Positivi -74 rispetto a ieri
4.764 Persone Guarite +79 rispetto a ieri
950 Persone Decedute +8 rispetto a ieri

10UMBRIA
108 Attualmente Positivi -5 rispetto a ieri
1.233 Persone Guarite +6 rispetto a ieri
71 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

11 MARCHE
3.230 Attualmente Positivi -8 rispetto a ieri
2.305 Persone Guarite +27 rispetto a ieri
958 Persone Decedute +4 rispetto a ieri

12 SARDEGNA
511 Attualmente Positivi -4 rispetto a ieri
712 Persone Guarite +7 rispetto a ieri
120 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

14ABRUZZO
1.609 Attualmente Positivi -62 rispetto a ieri
1.132 Persone Guarite +59 rispetto a ieri
366 Persone Decedute +7 rispetto a ieri

15CAMPANIA
1.909 Attualmente Positivi -6 rispetto a ieri
2.301 Persone Guarite +19 rispetto a ieri
392 Persone Decedute +1 rispetto a ieri

16 MOLISE
229 Attualmente Positivi +11 rispetto a ieri
132 Persone Guarite -2 rispetto a ieri
22 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

17BASILICATA
145 Attualmente Positivi -7 rispetto a ieri
210 Persone Guarite +6 rispetto a ieri
27 Persone Decedute +1 rispetto a ieri

18 PUGLIA
2.544 Attualmente Positivi -125 rispetto a ieri
1.332 Persone Guarite +136 rispetto a ieri
451 Persone Decedute +3 rispetto a ieri

19CALABRIA
612 Attualmente Positivi -7 rispetto a ieri
427 Persone Guarite +10 rispetto a ieri
90 Persone Decedute +0 rispetto a ieri

20 SICILIA
2.062 Attualmente Positivi -7 rispetto a ieri
1.020 Persone Guarite +18 rispetto a ieri
257 Persone Decedute +1 rispetto a ieri

La situazione CORONAVIRUS oggi nelle altre Regioni

Dati aggiornati al 11 maggio 2020 ore 19.00
Fonte: Dipartimento della Protezione Civile

Attualmente Positivi
82.488

-1518 rispetto a ieri

Persone Guarite
106.587
+2155 rispetto a ieri

Persone Decedute
30.739

+165 rispetto a ieri

07 VENETO
5.460 Attualmente Positivi -131 rispetto a ieri
11.615 Persone Guarite +141 rispetto a ieri
1.666 Persone Decedute +9 rispetto a ieri

Totale Positivi
4.294

+8 rispetto a ieri
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Persone Decedute
562

+5 rispetto a ieri

Persone Guarite
2.334

+12 rispetto a ieri

Dodici nuovi casi a Roma
città, a cui se ne devono
aggiungere 13 nella sua pro-
vincia ma zero nel resto dei
capoluoghi di provincia
regionali per un totale di 25.
Sono i dati resi noti dalle Asl
nella giornata di lunedì 11

maggio, i più bassi dall'inizio
del lockdown. Dati che si
assestano sul trend di dome-
nica, quando nella Capitale
erano stati 11 i nuovi casi
positivi al Covid19. 
“Oggi registriamo un dato di
25 casi positivi nelle ultime

24h è il dato più basso dal
lockdown e un trend al 0,3%.
Proseguono i controlli sulle
RSA e le strutture socio-assi-
stenziali private accreditate.
Sono ad oggi 691 le strutture
per anziani ispezionate su
tutto il territorio - le parole

dell’Assessore D’Amato -.
Da questa mattina sarà atti-
vo il primo modulo da 12
posti letto della RSA di
Albano-. Trend stabilmente
in discesa nelle province
dove complessivamente si
registrano zero casi nelle

ultime 24h e zero decessi.
Nelle ultime 24 ore i decessi
sono stati 5, mentre conti-
nuano a crescere i guariti
che sono arrivati a 2.334
totali e i tamponi totali ese-
guiti sono stati quasi 182
mila".

Positivi nei capoluoghi di provincia

Frosinone:

Latina:

Rieti:

Roma Capitale:

Viterbo

+0

+0

+0

+12

+0



Cher  ha pubblicato in questi gior-
ni la versione spagnola del grande
classico degli Abba "Chiquitita" e
tutti i suoi ricavati andranno
all’UNICEF. Simultaneamente
verrà messa digitalmente anche
una versione del singolo in ingle-
se. É la prima volta in 55 anni di
carriera che Cher incide un brano
totalmente in spagnolo. Il video di
“Chiquitita” verrà presentato in
occasione dell’evento COVID-19
Virtual Special dell’UNICEF che
si terrà a giorni presentato da Téa
Leoni con, tra gli altri, Rob
Thomas, Pink, Angélique Kidjo,
Matthew Morrison e molti altri
ospiti che verranno annunciati in
seguito.
La cantante e attrice americana
dalla sua casa dove risiede ha
affermato : “Ho inziato a provare
la versione spagnola alla fine
dello scorso anno. Quando il
mondo ha iniziato ad essere afflit-
to dal coronavirus, ho voluto esse-
re d’aiuto in qualche modo. Ho
pensato che fosse il momento giu-
sto per portare a termine la regi-
strazione. Da sempre ammiro il
lavoro dell’UNICEF, soprattutto il
lavoro che fanno per le giovani
donne. Audrey Hepburn è sem-
pre stata un mio idolo e quando è
diventata la loro prima ambascia-
trice nel 1988 ero molto orgoglio-
sa di lei. Adesso più che mai è
importante si dia priorità ai bam-

bini di tutto il mondo, come se
fossero i nostri.”
Cher (vero nome Cherilyn
Sarkisian LaPierre ) inoltre donerà
anche 1 milione di dollari a vari
enti umanitari concentrati sui
diritti delle persone “cronicamen-
te abbandonate e dimenticate”
durante l’attuale pandemia attra-
verso la sua nuova
CherCaresPandemic Resource
and ResponseInitiative (CCPRRI).
Le donazioni di CherCares, in col-
laborazione con il Dr. Irwin
Redlener, capo della Pandemic
Resource and Response Center
Initiative all’ Earth Institute della
Columbia University e co-fonda-
tore del Children’sHealth Fund,
saranno a favore delle comunità
di nativi americani e persone di
colore spesso trascurate dagli
aiuti e che hanno scarsissima assi-
stenza medica e protezione fisica.
"Non possiamo dimenticare chi
soffre di più” ha commentato la
cantante.
Alcune delle prime organizzazio-
ni che godranno dei fondi di
CherCares sono The Aaron E.
Henry Community Health Center
diClarksdale, Mississippi e una
rete di cliniche per i lavoratori
delle fattorie della Central
Valleycalifoniana. Il Dr.
Redlenerha sottolineato che tutti i
progetti saranno seguti da vicino
e controllati, affinchè le donazioni

facciano veramente la differenza
nelle comunità selezionate. Il Dr.
Redlener ha commentato:  "Cher
ha fatto ricerche approfondite e
mi ha colpito molto la sua capaci-
tà di cercare e definire in maniera
dettagliata le comunità più biso-
gnose che il virus ha reso ancora
più povere e che una donazione
di questo tipo può effettivamente

aiutare. Condividiamo gli stessi
valori. Sono bambini e famiglie
che hanno scarsissimo accesso ad
aiuti vitali per combattere il virus.
Cher ha voluto essere di aiuto per
così tante persone ed essere di
esempio per coloro che possono
fare altrettanto.Credo che la sua
voce possa essere di supporto a
queste organizzazioni e portare

una luce di speranza. CherCaresè
una delle poche organizzazioni
che si concentrano fattivamente
sui bambini e sulle famiglie più
bisognose d’America.”
Cher ha aggiunto: “Quando vedo
il numero devastante di minoran-
ze affette dal COVID-19, so che
abbiamo tutti il dovere di aiutare
dove e come possiamo. Con il
sapere e la guida del  Dr.Redlener,
spero di poter fare la differenza."
La famosa cantante e attrice ame-
ricana, nata nel 1946 a El Centro in
California, è ancora oggi in attivi-
tà e nonostante il suo lavoro tra

registrazioni in studio (dal 1964
ha pubblicato oltre 40 lavori )  e
concerti in tutto il mondo, si occu-
pa di molte iniziativa umanitarie
a favore dei più deboli e dei
senzacasa. Lo stesso fanno gli sve-
desi ABBA che seppur oramai
sciolti da tempo partecipano
ancora oggi ad iniziative umani-
tarie nel loro paese e nel mondo.
Da non dimenticare poi che da
quando la canzone "Chiquitita" è
stata pubblicata (singolo estratto
dal disco intitolato "Voulez-Vous"
del 1979) il gruppo pop svedese
ha donato tutti gli incassi relativi
alla canzone all'UNICEF.
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“Chiquitita” a supporto dell’Unicef oltre ad una donazione personale della star Usa
Cher pubblica per la prima volta in spagnolo un grande classico degli ABBA




